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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 

L‘I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l‘intera fascia Ionica della 

Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni dell‘entroterra. 

La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un lato, dalla 

vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali gravitano i paesi 

della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi) e dall‘altro, dalla 

potenzialità dei numerosi Comuni dell‘entroterra: delle Valli dell‘Alcantara, dell‘Agrò, del Nisi, un 

tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte la volontà della ripresa 

economica. 

L‘utenza si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini, ma 

l‘interazione tra gli studenti di varia estrazione viene tradotta in opportunità e l'implementazione della 

didattica laboratoriale, la peer education e i lavori di gruppo rappresentano strategie idonee affinché le 

diversità diventino motivo di mutua ricchezza. 

Anche se l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana è bassa, la loro presenza 

rappresenta una risorsa. La presenza, inoltre, di articolazioni di indirizzi diversi all'interno delle stesse 

classi e di insegnanti tecnico pratici che lavorano in copresenza con i docenti disciplinari, permette un 

rapporto docenti/alunni favorevole che agevola la didattica personalizzata per bisogni formativi. 

Causa di difficoltà è il pendolarismo della maggior parte degli studenti (80%), soprattutto per le 

famiglie che poco partecipano e collaborano alle iniziative della Scuola. 

L‘Istituto, facendosi interprete di tutte le problematiche, adotta ogni strategia e le metodologie 

più idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto scolastico 

disagiato, si impegna ad effettuare scelte culturali, didattiche, tecniche, organizzative che intendono: 

- offrire agli studenti strumenti disciplinari, metodologici e cognitivi utili a sviluppare le 

attitudini alla progettualità personale, fornendo competenze supplementari che rientrano tra le 

competenze di base del futuro lavoratore, quali la conoscenza dell'uso delle nuove tecnologie e la 

conoscenza approfondita del territorio e delle sue potenzialità economiche; 

- promuovere e/o consolidare nello studente conoscenze teoriche e abilità pratiche che possano 

dare accesso a percorsi formativi e occupazionali innovativi, tramite approfondimenti effettuati 

attraverso la ricerca e la comprensione di tecniche e tecnologie con l'uso continuo dei laboratori di cui 

la Scuola è in possesso. 

 
1.2 Presentazione dell’Istituto 

Dall‘anno scolastico 2013/2014 l‘Istituto ―S. Pugliatti‖ acquisisce una nuova fisionomia, 

aggregando in un‘unica istituzione due realtà   scolastiche:   l‘I.I.S.   di   Furci   Siculo   e l‘I.I.S.S. 

―S. Pugliatti‖ di Taormina. 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel 

tempo, proponendo, sui due territori di appartenenza, un‘ampia offerta formativa caratterizzata da una 

solida preparazione culturale e dall‘acquisizione di competenze specifiche. 

Oggi l‘I.I.S.S. ―Salvatore Pugliatti‖ rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 

l‘identità degli: 

- istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico, in linea 

con le indicazioni dell‘Unione Europea; 

- istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico professionale che 

consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze 

formative del settore produttivo di riferimento. 
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Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che hanno 

consentito l‘organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale e la partecipazione ad 

appuntamenti di grande rilevanza: convegni ministeriali, Olimpiadi nazionali di matematica e di 

informatica, campionati studenteschi sportivi, gare regionali e nazionali. 

Gli spazi e le strutture che la Scuola mette e disposizione sono generalmente adeguati alle 

esigenze degli studenti e la strumentazione tecnologica in possesso dell'Istituzione è buona, anche se 

nella sede di Furci Siculo, esistono ancora aule improvvisate in prefabbricati e locali che necessitano di 

continui interventi di manutenzione. 

Tuttavia l‘Istituto si pone nei confronti dell'utenza, come luogo di crescita culturale e spirituale 

dell‘uomo e del cittadino, si fa carico dell‘informazione e della formazione dei giovani e, in una visione 

più ampia, promuove processi formativi atti allo sviluppo di responsabilità individuali e collettive nei 

confronti di se stessi e degli altri, della salute e della qualità della vita, favorisce l'individuazione delle 

aspirazioni di ciascuno e le indirizza verso reali sbocchi occupazionali, al di fuori di ogni pregiudizio di 

genere. 
 

Negli anni l‘Istituto ha sempre aggiornato e/o integrato la propria offerta formativa, in 

particolare, a partire dall‘anno scolastico 2017-18, è stato attivato, per il triennio del corso C.A.T. 

(Costruzioni, Ambiente e Territorio), l‘opzione ―Tecnologia del legno nelle costruzioni‖. Si tratta di una 

opzione al passo con i tempi, che guarda alle applicazioni innovativa del legno nel campo della bio-

edilizia, senza trascurare gli aspetti legati al recupero dei vecchi edifici ed al restauro architettonico di 

quelli storici. 

 

 

 
2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 

2.1 Profilo Educativo, Culturale e Professionale 

Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e 

formazione ha come riferimento generale unitario: 

 

a) La crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 

saperi in un sapere unitario dotato di senso e ricco di motivazioni; 

b) lo sviluppo dell‘autonoma capacità di giudizio; 

c) l‘ esercizio della responsabilità personale e sociale. 

 
Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti 

percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze 

disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché 

l‘insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare 

le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se‘ 

stesso in tutti i campi dell‘ esperienza umana, sociale e professionale. 

 

 

 

2.2 Risultati di Apprendimento comuni a tutti gli Indirizzi 

 
 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 

quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale 

e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi; 

 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di 
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tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

 Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione; 

 Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 Manifestare la consapevolezza dell‘importanza che riveste la pratica dell‘attività motorio- 

sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace; 

 Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 

culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi ; 

 Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 
 Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 

conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

 Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti 

della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate ; 

 Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare ; 

 Padroneggiare l‘uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell‘ambiente e del territorio ; 

 Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative 

e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

 Cogliere l‘importanza dell‘orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 

assumere responsabilità nel rispetto dell‘etica e della deontologia professionale; 

 Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo ; 

 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione 

culturale; 

 Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 

civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario 

 

 
2.3 Quadro orario settimanale 

 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
DISCIPLINE 1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° 

ANNO 

CLASSI 1° 2° 3° 4° 5° 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua Inglese 3 3 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
Complementi di matematica   1 1  

Tecnologie informatiche 3     

Tecnologie e Tecniche di rappresentazione grafiche 3 3    

Scienze e Tecnologie applicate  3    

Diritto ed Economia 2 2    

Gestione del cantiere e Sicurezza dell‘ambiente di lavoro   2 2 2 
Scienze integrate Scienze della terra e Biologia 2 2    

Scienze integrate Fisica 3 3    

Scienze integrate Chimica 3 3    
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Geografia generale ed economica 1     

Progettazione, Costruzioni e Impianti   7 6 7 
Topografia   4 4 4 
Geopedologia, Economia ed Estimo   3 4 4 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 
Totale ore 33 32 32 32 32 

 

 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

(MATERIE DI INDIRIZZO TRIENNIO) 
DISCIPLINE 1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° 

ANNO 

CLASSI 1° 2° 3° 4° 5° 
Tecnologia del legno   4 5 5 
Gestione del cantiere e Sicurezza dell‘ambiente di lavoro   2 2 2 
Progettazione, Costruzioni e Impianti   4 3 4 
Topografia   3 4 3 
Estimo   3 3 3 
Totale ore comprese le materie comune ai due corsi   32 32 32 

 
 

2.4 SETTORE TECNOLOGICO - Risultati di apprendimento 

 

 Individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 

intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 

 Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l‘utilizzo di appropriate 

tecniche di indagine; 

 Utilizzare le tecnologie specifiche ai vari indirizzi e sapersi orientare nella normativa del settore di 

riferimento; 

 Applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento sia alla sicurezza sui 

luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell‘ambiente e del territorio; 

 Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall‘ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione 

e controllo; 

 Riconoscere e applicare i principi dell‘organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 

produttivi; 

 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e 

al cambiamento delle condizioni di vita; 

 Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 

dell‘innovazione tecnologica e delle sue applicazioni; 

 Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 
2.5 Profilo – Indirizzo: Costruzioni, Ambiente e Territorio 

 
 Ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle 

costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la 

rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e 

pubblici esistenti nel territorio e nell‘utilizzo ottimale delle risorse ambientali; 

 Possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell‘organizzazione del cantiere, nella 

gestione degli impianti e nel rilievo topografico; 

 Ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei 

diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; 
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 Ha competenze relative all‘amministrazione di immobili. 

 

 È in grado di: 

- collaborare, nei contesti produttivi d‘interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di 

organismi complessi; 

- operare in autonomia nei casi di modesta entità; 
- intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell‘esercizio di organismi edilizi e 

nell‘organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 

- prevedere, nell‘ambito dell‘edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio energetico,nel 

rispetto delle normative sulla tutela dell‘ambiente, e redigere la valutazione di impatto ambientale; 

- pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro; 

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte. 

 

2.6 Competenze – Indirizzo: Costruzioni, Ambiente e Territorio 

 
 Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione; 
 Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più 

adeguate ed elaborare i dati ottenuti; 

 Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di 

modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio 

energetico nell‘edilizia; 

 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 

 Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente; 

 Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all‘edilizia e al territorio; 

 Gestire la manutenzione ordinaria e l‘esercizio di organismi edilizi; 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

 Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
 

In particolare, per l‘opzione tecnologia del legno nelle costruzioni saranno più specificatamente acquisite le 

seguenti competenze: 

 

 Selezionare i materiali da costruzione in legno in rapporto al loro impiego e alle modalità di 

lavorazione; 

 Riconoscere e saper rappresentare parti di organismi edilizi con particolare attenzione alle strutture in 

legno; 

 Applicare le metodologie di progettazione in legno; 

 Conoscere l‘evoluzione degli stili nell‘arte del legno e le Tecniche di restauro. 

 

3. LA STORIA DELLA CLASSE - COMPOSIZIONE DELLA CLASSE: ALUNNE/I 

 
COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (CORSO TRADIZIONALE) 

N. Alunna/o Provenienza 

1 X Questo Istituto 

2 X Questo Istituto 

3 X Questo Istituto 

4 X Questo Istituto 

5 X Questo Istituto 

6 X Questo Istituto 
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OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

N. Alunna/o Provenienza 

1 X Questo Istituto 

2 X Questo Istituto 

3 X Questo Istituto 

4 X Questo Istituto 

5 X Questo Istituto 

 

 

 

 

4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
4.1 Andamento didattico-disciplinare 

 

La classe 5° - Corso C.A.T. è costituita in totale da n. 11 allievi, tutti maschi. In particolare, 6 allievi 

frequentano l‘indirizzo costruzioni mentre 5 allievi frequentano l‘opzione Tecnologia del Legno. Trattasi di 

classe articolata, gli alunni dei due indirizzi frequentano in comune le materie: Italiano, Storia, Educazione 

Civica, Matematica, Inglese, Scienze motorie e Religione, mentre separatamente frequentano le materie 

professionalizzanti di indirizzo.   In particolare l‘opzione tecnologia del legno prevede l‘insegnamento di 

una materia in più ―tecnologia del legno‖, mentre le altre materie di indirizzo (PCI, GCS, Estimo, 

Topografia) hanno un‘articolazione oraria (monte ore) differente per i due corsi. 

CORSO CAT COSTRUZIONI: 

La classe ha presentato un rendimento rispondente alle reali capacità espresse dagli studenti negli 

anni passati. La qualità dell‘attenzione degli allievi è stata eterogenea: quasi tutti gli allevi hanno 

manifestato buone capacità di concentrazione e analisi, solo qualcuno ha dimostrato prevalentemente 

un‘attenzione altalenante, che ha limitato fortemente il profitto. 

La preparazione risulta al di sopra della sufficienza solo per qualche alunno, per il resto del gruppo 

l‘impegno e la partecipazione al dialogo educativo, sono apparsi discontinui nel tempo. Eterogeneo è, 

comunque, il livello di competenze acquisite, infatti in alcune discipline qualche allievo ha raggiunto solo 

gli obiettivi minimi previsti. 

Il comportamento degli allievi in classe ha consentito di avere un clima, quasi sempre, favorevole, 

necessario ad una significativa maturazione sociale e personale. 

Nelle relazioni fra compagni, con i docenti e l‘istituzione, tutti gli studenti hanno, quasi sempre, 

mostrato un atteggiamento corretto. 

Nella classe è presente un alunno DSA per il quale è stato predisposto specifico PDP. 

CORSO CAT OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI: 

La classe ha presentato un rendimento rispondente alle reali capacità espresse dagli studenti negli 

anni passati. La qualità dell‘attenzione degli allievi è stata eterogenea: quasi tutti gli allevi hanno 

manifestato buone capacità di concentrazione e analisi, solo qualcuno ha dimostrato prevalentemente 

un‘attenzione altalenante, che ha limitato fortemente il profitto. 



9 
 

La preparazione risulta al di sopra della sufficienza solo per un alunno, per il resto del gruppo 

l‘impegno e la partecipazione al dialogo educativo, sono apparsi discontinui nel tempo. Eterogeneo è, 

comunque, il livello di competenze acquisite, infatti alcuni allievi hanno raggiunto solo gli obiettivi minimi 

previsti nella maggior parte delle discipline. 

Il comportamento degli allievi in classe ha consentito di avere un clima, quasi sempre, favorevole, 

necessario ad una significativa maturazione sociale e personale. 

Nelle relazioni fra compagni, con i docenti e l‘istituzione, tutti gli studenti hanno, quasi sempre, 

mostrato un atteggiamento corretto. 

 

 
4.2 Didattica a distanza (DAD) 

 
L‘anno scolastico si è complessivamente svolto in presenza. L‘attività didattica si è svolta in 

DAD solo per gli alunni che hanno contratto il virus e solo per i giorni di malattia. 

La DAD ha consentito, anche se, ovviamente, con modalità diverse, di mantenere attivo il dialogo 

educativo con tutti gli studenti, mantenendo al minimo il disagio e consentendo anche con sufficienti e/o 

buoni risultati la prosecuzione delle attività di insegnamento -- apprendimento. 

La DAD si è espletata con video-lezioni live, con trasmissione di materiale didattico, assegnazioni di 

compiti e/o esercizi, utilizzando diverse piattaforme, ma prevalentemente Argo (registro elettronico in 

dotazione dell‘istituto), ed in particolare la bacheca di Argo/ScuolaNext/Didup, per le comunicazioni e 

l‘interscambio di documenti, e la piattaforma collegata GSUITE di Google dove ogni docente ha costituito 

le classroom. 

Gli alunni che hanno partecipato alla DAD lo hanno fatto con responsabilità e costanza di impegno, 

così da consentire un quasi regolare svolgimento dei programmi e gli allievi hanno potuto acquisire le 

necessarie competenze. Quando necessario le famiglie sono state tempestivamente avvisate tramite i canali 

on-line istituzionali dell‘istituto di eventuali problematiche insorte o ridotto impegno di alcuni singoli 

allievi. 

4.3 crediti scolastici 
 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

Elenco studenti Credito al terzo anno 
Credito al quarto 

anno 

Somma terzo e quarto 

anno 

X 
11 11 22 

X 
9 10 19 

X 
9 10 19 

X 
9 9 18 

X 
9 10 19 

X 
11 12 23 



10 
 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

Elenco studenti Credito al terzo anno 
Credito al quarto 

anno 

Somma terzo e quarto 

anno 

X 
9 10 19 

X 
10 11 21 

X 
10 12 22 

X 
8 9 17 

X 
8 9 17 

 

CRITERI DELIBERATI il 20/12/2021, PER 

L’ATTRIBUZIONE CREDITO: 

Attività promosse dalla Scuola, valutabili come credito scolastico 
 

TIPOLOGIA 
Punti 
(max) 

Progetto / Corso 
Punteggio 

totale 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive 
scolastiche extracurricolari, con risultati significativi. 

(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

 
0,10 

  

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni 
extra-curricolari (conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x 1) - max 0,20 

 
0,20 

  

Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 0,20 
  

Partecipazione a corsi di formazione extra-curricolari promossi dalla 
scuola (PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, EBCL…) con frequenza 
pari ad almeno l’80% del monte ore previsto. 

(0,10 X 1) - max 0,30 

 
 

0,30 

  

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della scuola 
(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, dovranno 
essere documentate dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 
(0,05x1) - max 0,10 

 

 
0,10 

  

Partecipazione a premi e/o concorsi 
(a gruppo) - 0,10 

 

0,10 
  

CREDITI FORMATIVI Punti DENOMINAZIONE ENTE ESTERNO 
Punteggio 

Totale 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato 

(CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 
0,30 

   

Certificazioni europee Informatiche: ECDL 
ECDL base p.0,15 
ECDL Full p. 0,30 

   

Certificazioni europee Economiche: EBCL 
0,30 

   

Certificazioni settore Enogastronomico 
(0,10X1) - max 0,30 

   

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e merito, 

nei settori di indirizzo di studio e nel settore sportivo. 
(0,10 x 1) - max 0,30 
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Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno 

strumento, se certificato da Enti riconosciuti , con superamento 

degli esami finali. 
0,30 

   

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi Trasversali per le 
Competenze e l’Orientamento (PTCO), ex A.S.L., certificate dal tutor 
didattico o aziendale: 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento - p. 0,00 
 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore - p. 0,10 
da 26 a 50 ore - p. 0,20 

da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 

   

Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la partecipazione 
ad ogni evento (almeno 10  ore) 

(0,10x1) - (max 0,20) 

   

 
 

6. IL CONSIGLIO DI CLASSE 

6.1Composizione Consiglio di classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6.2 Variazioni docenti di classe nel triennio 

 
 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

Discipline 

curricolari 

Ore di 

Lezione 
A.S. 2019/20 A.S. 2019/2 A.S. 2021/2022 

Religione 1+1+1 Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta 

DOCENTE MATERIA RUOLO 
SI/NO 

Indirizzi 
Tradiz. 

Tec.Legno 

SPADARO CONCETTA EDUCAZIONE CIVICA SI T - L 

CIATTO DANIELE PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI SI T - L 

CICITTA SAMUELE LABORATORIO TECNOLOGICO PER 

L'EDILIZIA ED. ESERCITAZIONI DI 
TOPOGRAFIA 

SI T - L 

FICHERA ROSA ANNA STORIA, LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

SI T - L 

LA VECCHIA ANGELO PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI 
TECNOLOGIA DEL LEGNO 

SI T 

STURIALE MICHELE ESTIMO NO T - L 

MESSINA CARMELO LABORATORIO TECNOLOGICO PER 
L'EDILIZIA ED. ESERCITAZIONI DI 

TOPOGRAFIA 

SI T 

MIUCCIO CARMELO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE SI T - L 

NIPO MARIA CONCETTA MATEMATICA SI T - L 

RUGGERI ADELE LINGUA INGLESE SI T - L 

RUGGERI ALFONSO TOPOGRAFIA e GESTIONE DEL CANTIERE 
E SICUREZZA 

SI T - L 

STURIALE ELISABETTA RELIGIONE/ATT. ALT. SI T - L 

CAMINITI ROSARIO TOPOGRAFIA e GESTIONE DEL CANTIERE 
E SICUREZZA 

SI L 

GIORDANO FABIO LABORATORIO TECNOLOGIA DEL LEGNO SI L 

MUSCARA‘ ANTONINO SOSTEGNO NO L 

 



12 
 

Scienze motorie 2+2+2 Fiasco Michele Miuccio Carmelo Miuccio Carmelo 

Italiano 4+4+4 Fichera Rosa Anna Fichera Rosa Anna Fichera Rosa Anna 

Storia 2+2+2 Fichera Rosa Anna Fichera Rosa Anna Fichera Rosa Anna 

Lingua straniera 3+3+3 Garufi Cosima Rifatto Patrizia Ruggeri Adele 

Matematica 3+3+3 Palella Giovanni Palella Giovanni Nipo Maria Concetta 

Compl. 

matematica 
1+1+0 

Palella Giovanni Sturiale Elisabetta  

Geopedologia, 

Economia ed 
Estimo 

 

3+4+4 
 

Manfreda Domenico 
 

Manfreda Domenico 
 

Sturiale Michele 

Topografia 4+4+4 Ruggeri Alfonso Ruggeri Alfonso Ruggeri Alfonso 

 

Progettazione, 

Costr. e Impianti 
7+6+7 Spadaro Venera G. La Vecchia Angelo La Vecchia Angelo 

Gest. del cantiere e 

Sicurezza 
dell‘amb. di lavoro 

 

2+2+2 
 

Caminiti Rosario D. 
Ciatto Daniele Caminiti Rosario 

Lab. Tecnol.per 

l‘edilizia ed Eserc. 

di Topografia 

 

8+9+10 Messina Carmelo 
 

Messina Carmelo 
 

Messina Carmelo 

 

 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

Discipline 

curricolari 

Ore di 

Lezione 
A.S. 2019/20 A.S. 2020/21 A.S. 2021/22 

Religione 1+1+1 Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta 

Scienze motorie 2+2+2 Fiasco Michele Miuccio Carmelo Miuccio Carmelo 

Italiano 4+4+4 Fichera Rosa Anna Fichera Rosa Anna Fichera Rosa Anna 

Storia 2+2+2 Fichera Rosa Anna Fichera Rosa Anna. Fichera Rosa Anna. 

Lingua straniera 3+3+3 Garufi Cosima Rifatto Patrizia Ruggeri Adele 

Matematica 3+3+3 Palella Giovanni Palella Giovanni Nipo Maria Concetta 

Compl. 

matematica 
1+1+0 

Palella Giovanni   

Geopedologia, 

Economia ed 

Estimo 

 

3+3+3 
 

Manfreda Domenico 
 

Manfreda Domenico 
 

Sturiale Michele 

Topografia 3+4+3 Caminiti Rosario D Caminiti Rosario D. Caminiti Rosario D. 

Progettazione, 

Costr. e Impianti 

 

4+3+4 
 

Costa Aurelio 
 

Caminiti Rosario D. 
 

Ciatto Daniele 

Gest. del cantiere e 

Sicurezza 

dell‘amb. di lavoro 

 

2+2+2 
Ruggeri Alfonso  

Ruggeri Alfonso. 
 

Ruggeri Alfonso. 

Tecnologia del 

legno 

4+5+5 
Costa Aurelio Ciatto Daniele La Vecchia Angelo 

ITP Lab. 

Tecnol.per 

l‘edilizia ed Eserc. 

di Topografia 

 

5+6+6 
 

Cicitta Samuele 

 
Samuele Cicitta 

 
Samuele Cicitta 

ITP Tecnologia 

del legno 

3-3-4 
Giordano Fabio Giordano Fabio Giordano Fabio 

SOSTEGNO 18 Miuccio Giancarlo Miuccio Giancarlo Muscarà Antonino 
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7. PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE 

ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 
7.1 PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 

 LIVELLO DI PARTENZA 

 
% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso 

20(potenziamento) 40 (approfondimento) 40 (recupero) 

 
 

 ALUNNI BES 

Totale alunni n°1 di cui : 1 Disabili-DSA 
Nominativo Tipologia 

BES 

Tipologia di programmazione seguita 

Programma 

individualizzato 

Programma 

facilitato 

Programmazione 

di classe 

X H X   

     

 

 ALUNNI STRANIERI 

Totale alunni n° 0 

 

Nominativo 

Anni di permanenza 

in Italia 
 

Lingua Madre 

 

Livello conoscenza lingua italiana 

scarsa sufficiente buona ottima 

       

 

 EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 

ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE 

Gli allievi con livello di partenza basso saranno stimolati allo studio con l‘impiego delle nuove strategie 

(tecnologie informatiche) e con il coinvolgimento in lavori di gruppo. 

 
 

 OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 

RISPETTARE 

LEGGI/REGOLAMENTI/REGO 

LE 

RISPETTARE IL 

PATRIMONIO 

LAVORARE IN GRUPPO 

Puntualità: 

 nell‘ingresso della classe 

 nelle giustificazioni delle 

assenze e dei ritardi 

 nell‘esecuzione dei compiti 

assegnati in classe 

 nei lavori extrascolastici 

 nella riconsegna dei 

compiti assegnati 

 

 Della classe 

 Dei laboratori 
 Degli spazi 

comuni 

 Dell‘ambiente e 

delle risorse 

naturali 

 

 Partecipare in modo propositivo al dialogo 

educativo, intervenendo senza 

sovrapposizione e rispettando i ruoli 

 Porsi in relazione con gli altri in modo 

corretto e leale, accettando critiche, 

rispettando le opinioni altrui e ammettendo 

i propri errori 

 Socializzare con i compagni e con i 

docenti 

 

8. COMPETENZE ACQUISITE E CONTENUTI AFFRONTATI 

Le competenze base che gli alunni devono raggiungere al termine del percorso di studio, declinati in termini di 

conoscenze e abilità nelle singole programmazioni disciplinari, sono riconducibili ai seguenti quattro assi 

culturali: 
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8.1: COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

ASSE DEI LINGUAGGI 

Italiano 

 Padronanza della lingua italiana come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e 

interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. 

 Capacità di stabilire collegamenti tra le culture locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 

interculturale che ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Capacità di riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea. 

 Capacità di fruire delle tecnologie della comunicazione e dell'informazione. 

 Saper redigere, utilizzando anche appunti, un commento, una relazione, un‘analisi del testo, un testo 

argomentativo, un testo critico-riflessivo. 

Lingua straniera 

 Padronanza di una lingua straniera nella comprensione e produzione scritta e orale anche ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro. 

 utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi in modo da comprendere gli elementi 

principali di un discorso orale e scritto 

  partecipare a conversazioni su argomenti personali e di attualità, descrivere avvenimenti e produrre testi scritti ed 

orali, adeguati al contesto 

 Scienze motorie 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell‘espressività corporea ed esercitare in 

modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di prevenzione. 

 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell‘ambito dell‘attività motorio-sportiva. 

ASSE MATEMATICO 

Matematica 

 Capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto 

forma grafica 

 Capacità di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi, di analizzare i dati e 

interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti. 

 Capacità di utilizzare gli strumenti matematici e i linguaggi specifici al fine di individuare le interconnessioni tra i 

saperi 

 Saper individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi attraverso le sequenze logiche di 

comprendere un testo proposto, analizzando i singoli dettagli, riconoscendo gli elementi principali, dando a 

ciascuno un corretto significato; 

 Saper ricondurre le informazioni acquisite da un testo alle regole e alle definizioni studiate; valutare quale sia il 

metodo più opportuno per risolvere i quesiti proposti; individuare relazioni fra quesiti proposti e argomenti 

studiati,saper costruire una procedura risolutiva e rispettarne i passaggi; enunciare con linguaggio appropriato 

assiomi , teoremi e definizioni studiate; interpretare semplici grafici riconoscere se guidato i propri errori 

 Saper analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l‘ausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico 

 Saper utilizzare e produrre testi multimediali 

ASSE STORICO SOCIALE 

Storia ed Educazione Civica 
 Capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale sia nelle loro 

interconnessioni complesse sia in rapporto al presente. 

 Sviluppo dell'attitudine a problematizzare, a formulare domande e ipotesi interpretative, a collegare con altri 
ambiti disciplinari. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 

specifici ambiti professionali di riferimento. 

 Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo 

Religione 
 Individuare il punto di vista dell‘altro in contesti formali e informali.

 Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere anche il proprio
punto di vista. 



15 
 

ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO 

Progettazione, Costruzioni e Impianti 
 Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici e analizzarne le risposte alle 

sollecitazioni meccaniche, elettriche e di altra natura 

 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

Tecnologia del legno (solo opzione legno) 

 Selezionare i materiali da costruzione in legno in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione. 

 Riconoscere e saper rappresentare parti di organismi edilizi con particolare attenzione alle strutture in legno. 

 Applicare le metodologie di progettazione in legno. 

 Conoscere l‘evoluzione degli stili nell‘arte del legno e le Tecniche di restauro. 

Topografia 
 rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed 

elaborare i dati ottenuti 

 utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività di gruppo e individuali relative a situazioni professionali 

valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base a un sistema di valori coerenti con i principi della 

costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani; identificare e applicare le metodologie e le tecniche 

della gestione per progetti; 

Geopedologia, economia ed estimo 
 utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente; 

 compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all‘edilizia e al territorio; 

 gestire la manutenzione ordinaria e l‘esercizio di organismi edilizi. 

  utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare informazioni qualitative e 

quantitative utilizzare i principali concetti relativi all‘economia e all‘organizzazione dei processi produttivi e dei 

servizi 

 utilizzare i principali concetti relativi all‘economia e all‘organizzazione dei processi produttivi e dei servizi 

Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro 
 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative 

 Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 

 

 

8.2 Griglia di valutazione dei LIVELLI di APPRENDIMENTO, deliberata dal Collegio dei Docenti 

il 20/12/2021 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione si effettua tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: conoscenze, abilità/capacità, 

competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF) nella Raccomandazione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 7/09/2006. 

Conoscenze (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari proposti. 
 

―Indicano il risultato dell‘assimilazione di informazioni attraverso l‘apprendimento. Le conoscenze sono l‘insieme di 

fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; sono descritte come teoriche e/o pratiche‖ 

(EQF) 

 

Abilità/Capacità (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei contenuti, consistente 

nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e personale problematizzazione dei concetti. 

―Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; 
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sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l‘abilità manuale 

e l‘uso di metodi, materiali, strumenti)‖ 

Competenze (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione delle categorie linguistiche 

tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici nuovi. 

―Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, metodologiche, in situazioni 

di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; sono descritte in termini di responsabilità e 

autonomia‖ 

Sulla base di quanto detto si assume in generale la tabella di seguito illustrata, da specificare per ogni disciplina. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 Conoscenze Abilità /Capacità Competenze Partecipazione 

 

 

 
Molto scarso 

2 – 3 

 

 

 
Dimostra pochissime 
conoscenze 

 
Non è capace di 

effettuare alcuna analisi 

e a sintetizzare le 

conoscenze acquisite. 

Non è capace di 

autonomia di giudizio e 

valutazione. 

 
 

Non riesce ad 

applicare le sue 

conoscenze e 

commette errori 

gravi. 

Frequenta le 

lezioni in maniera 

saltuaria e /o 

sporadica, 

mostrando 

interesse quasi 

nullo per le varie 

proposte 

didattiche 

 

 
 

Scarso 

4 

 

 
Mostra conoscenze 

frammentarie e 

superficiali 

 
Effettua analisi e sintesi 

solo parziali ed 

imprecise. Sollecitato e 

guidato effettua 

valutazioni non 

approfondite 

Riesce ad 

applicare le 

conoscenze in 

compiti semplici, 

ma commette 

errori anche gravi 

nell‘esecuzione 

Frequenta le 

lezioni in maniera 

saltuaria, 

mostrando 

interesse 

superficiale per le 

varie proposte 

didattiche 

 
Insufficiente 

5 

Mostra conoscenze 

superficiali e non del 

tutto complete 

Effettua analisi e 

sintesi, ma non 

complete ed 

approfondite. Guidato e 

Commette qualche 

errore, non grave, 

nell‘esecuzione di 

compiti piuttosto 

Frequenta le 

lezioni in maniera 

irregolare, 

mostrando 

  sollecitato sintetizza le 

conoscenze acquisite e 

sulla loro base effettua 

semplici valutazioni. 

semplici interesse 

discontinuo per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 

 
Sufficiente 

6 

 

 
 

Mostra conoscenze 

complete ma non 

approfondite 

 
 

Effettua analisi e sintesi 

complete, ma non 

approfondite. Guidato e 

sollecitato riesce ad 

effettuare valutazioni 

 
Applica le 

conoscenze 

acquisite ed 

esegue compiti 

semplici senza 

fare errori 

Frequenta le 

lezioni in maniera 

discontinua, 

mostrando 

interesse non 

sempre adeguato 

per le varie 

proposte 

didattiche 
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Discreto 

7 

 

 
Mostra conoscenze 

complete ed 

approfondite 

Effettua analisi e sintesi 

complete ed 

approfondite con 

qualche incertezza. 

Se aiutato effettua 

valutazioni autonome 

parziali e non 

approfondite 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette qualche 

errore non grave 

Frequenta le 

lezioni in maniera 

costante, 

mostrando 

interesse passivo 

per le varie 

proposte 

didattiche 

 

 
 

Buono 

8 

 

 
Mostra conoscenze 

complete approfondite e 

coordinate 

 

Effettua analisi e sintesi 

complete ed 

approfondite. 

Valuta autonomamente 

anche se con qualche 

incertezza 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette qualche 

imprecisione 

Frequenta le 

lezioni in maniera 

assidua, 

mostrando 

interesse attivo 

per le varie 

proposte 

didattiche 

 

 

 

Ottimo/ 

Eccellente 

9 – 10 

 

 
 

Mostra conoscenze 

complete, 

approfondite,coordinate, 

ampliate e 

personalizzate 

Coglie gli elementi di 

un insieme, stabilisce 

relazioni, organizza 

autonomamente e 

completamente le 

conoscenze e le 

procedure acquisite. 

Effettua valutazioni 

autonome, complete, 

approfondite e 

personali 

 

 
Esegue compiti 

complessi, applica 

le conoscenze e le 

procedure in nuovi 

contesti e non 

commette errori 

Frequenta le 

lezioni in maniera 

continua, 

mostrando 

interesse vivo e 

propositivo per le 

varie proposte 

didattiche 

 

8.3 CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento di ogni studente riveste sempre una valenza educativa; essa intende fornire agli 

alunni e ai genitori una puntuale condivisione nel rispetto del Patto di corresponsabilità sottoscritto all‘atto 

dell‘iscrizione alla scuola. 

La valutazione del comportamento, insieme alla valutazione del profitto, rientra nei compiti primari della scuola che si 

propone la formazione dell‘uomo e del cittadino attraverso un percorso di potenziamento del livello di formazione 

etica, civile e culturale: forte è la fiducia nelle potenzialità di recupero di ogni alunno. 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, in base all‘osservanza dei doveri 

stabiliti dallo ―Statuto delle studentesse e degli studenti‖, dal ―Regolamento Disciplinare dell‘Istituto.Si ribadisce che il 

voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente (art. 2 comma 3 legge 30 ottobre 2008, n. 

169) 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Gli indicatori si riferiscono a: 

• Condotta 

• Partecipazione all‘attività didattica 

• Frequenza e puntualità - rispetto degli impegni scolastici 

• Rispetto del regolamento d‘Istituto 

• Note disciplinari 

• Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 



18 
 

Il Consiglio, per individuare la fascia di valutazione dell’alunno, deve riferirsi alla maggior parte dei 

comportamenti descritti. 

 

VOTO INDICATORI DESCRITT 
ORI 
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CONDOTTA 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 

civile, collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo; si propone con 

interventi pertinenti; si impegna costantemente e favorisce il 

lavoro in classe. 

 
FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo assiduo ed è sempre puntuale alle lezioni, 

rari ritardi e/o uscite anticipate ( per un numero di ore annuali 

inferiori o uguali a 44= da 1 a 8 giorni). 

Non si sottrae mai alle verifiche, si impegna con costanza, 

regolare e seria partecipazione (con il materiale adatto e 

compiti svolti), nessun ritardo (tranne documentati). 

 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del Regolamento d‘Istituto, 

attivandosi anche presso i compagni perché le seguano e assume 

in modo autonomo e propositivo la responsabilità dei 

propri doveri di alunno nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di ogni periodo di 

suddivisione dell‘anno scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente il personale, i compagni, il 

materiale scolastico messo a disposizione e le strutture della 

scuola. 

 
CONDOTTA 

Comportamento corretto ed educato, rispettoso delle regoledel 

vivere civile; è spesso collaborativo. 
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PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, interviene in 

maniera opportuna; si impegna con costanza; regolare 

partecipazione (con il materiale adatto e compiti svolti) nella 

maggior parte delle discipline e nei confronti di altri interventi 

educativi. 

 
 

FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle lezioni; non 

si sottrae alle verifiche; giustificazioni portate il giorno del 

rientro dall‘assenza e autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, entrate in ritardo e uscite anticipate entro 
i limiti consentiti, rari ritardi e/o uscite anticipate ( per unnumero 
di ore annuali comprese tra 53 e 104= da 9 a 15 
giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta le norme del Regolamento d‘Istituto e assume la 

responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di ogni periodo di 

suddivisione dell‘anno scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 

 CONDOTTA Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile. 
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8 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, anche se a voltein 

modo settoriale; discreta partecipazione (con il materiale 

adatto e compiti svolti) nella maggior parte delle discipline enei 

confronti di altri interventi educativi. 

 
FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 
PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli orari; 

rari ritardi e/o uscite anticipate (per un numero di ore 

annuali comprese tra 105 e 156= da 16 a 25 giorni); 

giustificazioni portate il giorno del rientro dall‘assenza. 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento d‘Istituto. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di ogni periodo di 

suddivisione dell‘anno scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico 

messo a disposizione e le strutture della scuola. 
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CONDOTTA 
Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve essererichiamato 

all‘ordine; collabora solo se sollecitato. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le tematiche 

proposte; l‘impegno è a volte discontinuo; il coinvolgimento è 

alterno; discreta partecipazione al dialogo educativo. 

 
FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi sempre rispetta gli 

orari; giustificazioni qualche volta non riportate il giorno del 

rientro dall‘assenza; poche entrate in ritardo e uscite 

anticipate al di fuori dei limiti consentiti (per un numero di ore 
annuali comprese tra 157 e 208 = da 26 a 34 giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento d‘Istituto e 

assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri dialunno 

nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
E‘ stato richiamato solo verbalmente (v. annotazione sulregistro 

personale del docente). 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture scolastiche ma 

comunque non dimentica il rispetto dei ruoli. 
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CONDOTTA 

Il comportamento non è sempre adeguato al contesto 

scolastico; non applica sempre le regole del corretto vivere 

civile, in classe e/o durante le uscite didattiche; disturba 

spesso lo svolgimento dell‘attività scolastica e non sempre 

risponde prontamente alle richieste. 

 
PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione all‘attività scolastica, 

mantenendosi ai margini di essa. 

Partecipazione alterna per la maggior parte delle discipline e 

verso altri interventi (scarsa precisione nel portare il 

materiale, nessuna puntualità nei compiti). 

 

FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo non sempre regolare e, spesso non è 

puntuale nel rispettare gli orari; limitate astensioni collettive 
ed immotivate dalle lezioni (per un numero di ore annuali 
comprese tra 209 e 264= da 35 a 44 giorni). 
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RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel rispetto del 

regolamento dell‘Istituto, soprattutto per quanto riguarda 

alcune norme (es. uso del cellulare) e, in genere, non assume 

le responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi 

contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI 
E‘ stato spesso ripreso verbalmente e ha riportato notedisciplinari 

scritte e/o lievi sanzioni disciplinari. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

E‘ poco attento alle strutture scolastiche e dimentica spesso il 

rispetto dei ruoli. 
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CONDOTTA 

Mantiene un comportamento non adeguato all‘ambiente 

scolastico; non conosce o non rispetta le regole della normale 

convivenza civile; non controlla le proprie reazioni e non tiene 

conto dei suggerimenti e delle richieste; disturba in modo 

significativo lo svolgimento dell‘attività scolastica; rapporti non 

corretti e manifestazioni gravi e frequenti di disturbodell‘attività 

didattica (richiami verbali, note e rapporti sul registro) non solo 

all‘interno della scuola ma anche con l‘inviodi messaggi su rete, 

offensivi e lesivi della dignità dei compagni, dell‘istituzione 

scolastica e dei propri 

rappresentanti. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
Mostra un palese disinteresse per l‘attività didattica in generee 

scarsa considerazione per il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA , 

PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente puntuale; 
numerose astensioni collettive ed immotivate dalle lezioni . 

 

 
RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Non rispetta le norme del Regolamento d‘Istituto e non si assume 

le proprie responsabilità. 

Comportamenti perseguiti dal Regolamento d‘Istituto con 

sanzioni disciplinari e aggravati dalla mancata progressione, 

cambiamenti o miglioramenti nel comportamento e nel 

percorso di crescita e maturazione a seguito delle sanzioni 

irrogate, anche di natura educativa. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e più sanzioni 
disciplinari che comportino l‘allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità scolastica perperiodi 
superiori a quindici giorni. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale didattico e non 

rispetta i ruoli. 

 

4 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; crea concrete 

situazioni di pericolo per l‘incolumità degli altri. 

 
NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C.d.I. con l‘allontanamento 

temporaneo dalla Comunità scolastica per un periodo 

superiore ai 15 giorni. 
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9. CRITERI DI VALUAZIONE ADOTTATI PER I LIVELLI DI COMPETENZA 

I livelli di competenza sono valutati secondo i criteri deliberati in sede di Collegio Docenti ,il 20/12/2021 e di seguito 

riportati: 

 

9.1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Il Collegio dei docenti ha esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione al fine di garantire 

all‘utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo. 

I parametri di valutazione sono i seguenti: impegno, partecipazione, acquisizione dei contenuti, capacità 

operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e progressione rispetto ai livelli di 

partenza. 

L‘attività di valutazione della Scuola è articolata in tre fasi fondamentali: 

 valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei prerequisiti 

degli alunni; 

 valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l‘andamento didattico ed eventualmente 

effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno; 

 valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti, e mediante 

l‘utilizzo di griglie. 

 

 
Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 

adottate, come  riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

 

 
 

TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 

 voto DESCRITTORI 

 

 

 

 

COMPETENZE 

NON 

CERTIFICABILI 

 

 

 

 

 
1/5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 
 Difficoltà nell‘applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria. 

 Evidenti difficoltà nell‘inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione 

e nell‘uso del linguaggio specifico. 

 Autonomia limitata a compiti essenziali. 
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 
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 Sufficienti livelli di conoscenze e abilità e loro modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 
7 

 Conoscenze e abilità essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate. 
 Impegno e partecipazione costanti. 
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8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 

elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell‘esposizione e nella rielaborazione. 

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale). 
 Adeguato l‘inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

 
COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 
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 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate. 
 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 

delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 
 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 

-------------------------------------------------------------------------------------- 

9.2 METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

X Lezione frontale; 
X Lezione dialogata; 

X Brain storming; 

X Problem solving; 

X Scoperta guidata; 

X Analisi dei casi; 

X Lavori di gruppo; 

X Lezione multimediale; 

□ Altro (specificare) 

............................................ 

X Libri di testo; 
X Fotocopie / Dispense; 

X Registratore; 

□ Palestra; 

X Lavagna luminosa; 

X Riviste specializzate; 

X Manuali e Dizionari; 

X Laboratorio; 

X Sussidi multimediali; 

X Aula multimediale; 

□ Altro (specificare) 

............................................ 

X Prove non strutturate (interrogazioni, 
sondaggi a dialogo frequenti, colloqui, 

componimenti); 

X Prove strutturate (scelte multiple, 

completamenti, corrispondenze); 

X Prove semistrutturate (vero/falso, 

perché‘, relazioni/sintesi vincolate, 

ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 
............................................ 

 

 
9.3.DEFINIZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI PROVE SOMMATIVE 

 SCRITTE ORALI 

I Trimestre 2 2 

II Trimestre 2 2 

III Trimestre 2 2 

*Percorsi interdisciplinari 

 PROGETTO DI UN BREVE TRONCO DI STRADA 

 PROGETTO DI UN COMPLESSO EDILIZIO – CASE A SCHIERA 

 

 

10. MODULI DNL CON METODOLOGIA CLIL 

Nel Consiglio di classe non sono presenti docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze 

linguistiche per l‘insegnamento secondo la metodologia CLIL. Tuttavia è stato sviluppato un modulo 

interdisciplinare, organizzato con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica e il docente di lingua 

straniera, per fare acquisire contenuti, conoscenze e competenze relativi al modulo sottoelencato: 

 

Titolo del percorso Lingua Disciplina N° ore 

 

OSCAR WILDE 

 

Inglese 

 

Italiano 

 

3 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI 
COMPETENZA 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFICI 

ENTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFICI 
ENTE 

7 
DISCRET 

O 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

C
 O

 N
 O

 S
 C

 E
 N

 Z
 E

 

Conoscere i principi 
su cui si fonda la 
convivenza: ad 
esempio, 
regola,norma,patto 
condivisione,diritto 
dovere,negoziazione, 
votazione, 
rappresentanza 

 

Conoscere 
organizzazione 
ostituzionale ed 
mministrativa del 
ostro Paese 
 

Conoscere i valori 
he ispirano gli 
rdinamenti 
omunitari ed 
nternazionali, 

nonché i loro compiti 
funzioni essenziali 

Le cconoscenze 
sui temi 
proposti sono 
pisodiche, 
frammentarie e 
non 
onsolidate, 
recuperabili 
on 
difficoltà, con 

l’aiuto e il 
ostante 
stimolo del 
docente 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 

minime, 
organizzabili e 
recuperabili 
con l’aiuto del 
docente 

Le 
conoscenz 
e 

su 
i temi 
proposti 
sono 
essenziali, 
organizzab 
ili e 
recuperabi 
li con 
qualche 

ai 
uto del 
docente o 
dei 
compagni 

Le 
onoscenze 
sui 
temi 
proposti 
sono 
sufficiente 

mente 
consolidate 
organizzate 
e 
ecuperabili 
con il 
upporto di 
mappe o 
chemi 
forniti dal 
docente 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
onsolidate 
e 
rganizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle 
in modo 
autonomo e 
utilizzarle 
nel lavoro. 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
esaurienti, 
consolidate 
e bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle, 
metterle 
in relazione 

in modo 
autonomo e 
utilizzarle nel 
lavoro. 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
complete, 
consolidate 
, bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle 
e metterle 
in relazione 
in modo 
autonomo, 
sa 
riferirle 

anche 
servendosi 
di 
diagrammi, 

mappe, 
schemi e 
utilizzarle 
nel lavoro 
anche in 
contesti 
nuovi. 

 

 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI 
COMPETENZA 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFICIEN 

TE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
 B

 I L
 I T

À
 /

 C
 O

 M
 P

 
E

 T
 E

 N
 Z

 E
 

Essere consapevoli del 
alore e delle regole della 

vita democratica 
Esercitare 

correttamente le 
modalità di 

appresentanza, di delega 
di rispetto degli impegni 
assunti all’interno dei 

L’alunno mette 
in atto solo in 
modo 
sporadico, 
con l’aiuto, 
lo stimolo 
e il supporto 
di insegnanti 
e compagni 

L’alunno mette 
in atto le 
abilità connesse 
ai temi trattati 
solo grazie alla 
propria 
esperienza 
diretta e con 
il supporto e lo 

L’alunno mette 
in atto le 
abilità connesse 
ai temi 
trattati nei 

asi più 
semplici e/o 
vicini alla 
propria 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia 
Le abilità 
connesse ai 
temi 
trattati nei 
contesti più 
noti e 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi 
trattati e sa 
collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi 

trattati e 
sa collegare le 

 
conoscenze 

L’alunno mette 
in atto 
in autonomia 
Le abilità 
connesse ai 
temi trattati; 
collega le 
conoscenze 
tra loro, ne 

11. RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA ADOTTATA DAL 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
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 iversi ambiti istituzionali 
e sociali. 

 

Partecipare al dibattito 
culturale 

 

Cogliere la complessità 
dei problemi esistenziali, 
morali, politici sociali ed 

economici. 
 

Prendere coscienza 
delle situazioni e delle 

forme del disagio 
giovanile ed adulto e 

comportarsi in maniera 
da promuovere il 
benessere fisico, 

psicologico, morale e 
sociale. 

 

Perseguire con ogni 
mezzo e in ogni contesto 
l principio di legalità e di 
olidarietà, promuovendo 

principi e valori di 
contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie. 

le abilità 
connesse ai 
temi trattati. 

stimolo del 
docente e dei 
compagni. 

diretta 
esperienza, 
altrimenti con 
l’aiuto del 
docente. 

vicini 
all’esperienza 
diretta. Con il 
supporto del 
docente, 
collega le 
esperienze 
ai testi 
studiati e ad 
altri 
contesti. 

vissute, a 
quanto studiato 
e ai testi 
analizzati, con 
buona 
pertinenza. 

alle esperienze 
vissute, a 
quanto 
studiato e ai 
testi analizzati, 
con buona 
pertinenza e 
completezza e 
apportando 
contributi 
personali e 
originali. 

rileva i nessi 
e le 
rapporta a 
quanto 
studiato e alle 
esperienze 
concrete con 
pertinenza e 
completezza. 
Applica leabilità 
acquisite a 
contesti nuovi. 
Porta 
contributi 
personali e 
originali, utili 
anche a 
migliorare le 
procedure, che 
è in grado 
di 
adattare al 
variare delle 
situazioni. 

Esercitare i principi 
ella cittadinanza digitale 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI 
COMPETENZA 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFICIE 

NTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFICIENT 

E 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
T

 T
 E

 G
 G

 I A
 M

 E
 N

 T
 I / C

 O
 M

 P
 O

 R
 T

A
 M

 E
 N

 T
 I 

Adottare 
Comportamenti 
coerenti con i doveri 
previsti dai propri 
ruoli e compiti. 
Partecipare 
attivamente, con 

atteggiamen 
to collaborativo e 
democratico, alla vita 
della scuola e della 
comunità. 
Assumere 

comportamenti di 
rispetto    delle 
iversità personali, 
ulturali,di genere. 
Mantenere 
comportamenti e 
stili di vita rispettosi 
della sostenibilità, 
della salvaguardia 
delle risorse naturali, 

dei beni 
comuni,della salute, 
del benessere e della 
sicurezza propri e 
altrui. 
Esercitare pensiero 
critico nell’accesso 
alle informazioni e 
nelle situazioni 
quotidiane. Rispettare 
la riservatezza e 
l’integrità propria e 
degli altri. 
Collaborare ed 
interagire 
positivamente con gli 
altri, mostrando 

capacità di 
negoziazione e di 
compromesso per 
il raggiungimento di 
obiettivi coerenti 
con il bene 
comune. 

L’alunno 
adott 

a in modo 
sporadico 
comportamen 
ti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e ha 
bisogno di 
costanti 
richiami e 
sollecitazioni 
da parte degli 
adulti. 

L’alunno non 
sempre 
adotta 
comportamen 

i e 
atteggiamenti 

oerenti con 
educazione 
civica. 
cquisisce 
consapevolezz 
della distanza 
tra i propri 
atteggiamenti 
 

comportamen 

i 
e quelli 

civicamente 
auspicati, con 
a 

sollecitazione 
egli 
adulti. 

L’alunno 
generalmente 
adotta 
comportament 
i e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e rivela 
consapevolezz 
a e 
capacità di 
riflessione in 
materia, con 
lo stimolo degli 
adulti. 
Porta a 

termine 
consegne e 
responsabilità 
affidategli , 
con il 
supporto degli 

adulti. 

L’alunno 
generalmente 
adotta 
omportamenti 
e atteggiamenti 

coerenti con 
l’educazione 
ivica in 
utonomia e 
mostra    di 
verne una 
ufficiente 
consapevolezza 
attraverso le 
riflessioni 
ersonali. Assum 
le 
responsabilità 

che gli vengono 
affidate, che 
nora con la 
upervisione 
egli adulti 
o il 

ontributo dei 
compagni. 

L’alunno 
adott 

a solitamente, 
dentro e fuori 
la scuola, 
comportamen 
ti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e 

mostr 

a di 
averne buona 
consapevolezz 
a che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazio 
i e 
nelle 

iscussioni. 
Assume con 
crupolo le 
esponsabilità 
che gli 
engono 
affidate. 

L’alunno 
adotta 
regolarmente, 
dentro e 
fuori la 
scuola, 
comportamen 
ti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevolezz 
a, che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazio 
i e 
nelle 

iscussioni. 
Mostra 
apacità   di 
rielaborazione 
elle 
questioni e di 
generalizzazio 
e delle 
ondotte in 
contesti noti. 
Si assume 
responsabilità 
nel 
lavoro e 
verso il 
gruppo. 

L’alunno 
adotta 
sempre, 
dentro   e 
fuori la 
scuola, 
comportamen 
ti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevolezz 
a, che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazio 
ni e 
nelle 
discussioni. 
Mostra 
capacità di 
rielaborazione 
personale 
delle 
questioni. 
Porta 
contributi 
personali e 
originali, e 
proposte di 
miglioramento 
. Si 
assume 
responsabilità 
verso il 
lavoro, le 
altre persone, 
la comunità 
ed esercita 
influenza 
positiva sul 
gruppo. 
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12. ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI ALL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

12.1 Fonti normative 
Legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente «Introduzione dell‘insegnamento scolastico dell‘educazione civica» 

DM del 22.06.2020 ‐ Linee guida per l‘insegnamento dell‘educazione civica, ai sensi dell‘articolo 3 della legge 20 

agosto 2019, n. 92 

Allegato A DM 22.06.2020‐ Linee guida per l‘insegnamento dell‘educazione civica 

Allegato C‐ Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), 

riferite all‘insegnamento trasversale dell‘educazione civica 
L’insegnamento dell’educazione civica è trasversale, per un totale di 33 ore curricolari in tutte le 

classi del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico 

L‘insegnamento è affidato al docente abilitato in discipline giuridiche ed economiche (art. 2 c. 4 

L.92/20 19) per tutti gli indirizzi , fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per i 

diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di 

Classe e per garantire la trasversalità dell‘insegnamento, come da normativa vigente. 

I docenti affidatari dell‘insegnamento di educazione civica svolgono anche compiti di coordinamento 

(art. 2 c. 5 L.92/2019). La programmazione è corredata dalla Rubrica di Valutazione 

 
( delibera Collegio Docenti del 12/10/2020). 

 

 
 

12.2 CONTENUTI (TEMATICHE AI SENSI DELL’ART.3L.92/2019) 

1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell‘Unione europea e degli organismi internazionali; 

storia della bandiera e dell‘ inno nazionale; 

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall‘ Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 

settembre 2015; 

3. educazione alla cittadinanza digitale; 

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 
5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

8. formazione di base in materia di protezione civile. 

 
9. Promozione dell'educazione stradale, alla salute e al benessere, al volontariato e alla cittadinanza attiva 

 

 
 

12.3 OBIETTIVI (CONOSCENZE ED ABILITA’) 

 
Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione 
(D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all‘insegnamento trasversale dell‘educazione civica:  

Conoscere l‘organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di 
cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l‘approfondimento degli 
elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
propri all‘interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

Partecipare al dibattito culturale. 
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Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 

Rispettare l‘ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell‘ambiente in cui si 
vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l‘acquisizione di elementi formativi di base in 
materia di primo intervento e protezione civile. 

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell‘azione individuale e 
sociale, promuovendo principi, valori e ambiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di 
valori che regolano la vita democratica. 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l‘Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo eco‐sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 

del Paese. 

Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 

12.4 COMPETENZE CHIAVE 

Consiglio dell’Unione Europea : Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente (22 

maggio 2018) 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

 competenza in materia di cittadinanza; 

 competenza imprenditoriale; 
 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e il curricolo di Educazione Civica, i 

seguenti moduli per l‘acquisizione delle competenze previste: 
 
 

COMPETENZE CONTENUTI 

TRATTATI 

METODOLOGIE DISCIPLINA/E 

COINVOLTA/E 

 collocare 
Origini della 

Costituzione 

italiana 

la riforma 

costituzionale degli 

artt.56.57.59 

gli istituti di 

Democrazia diretta 

la democrazia 

partecipata 

 

I principi 

fondamentali della 

Costituzione 

la tutela del 

territorio, 

Lezione 

partecipata 

ed 

esercitazion 

i 

Lezione 

frontale 

Cooperative 

learning 

 
 

Attività di ricerca 

Peer to peer 

 

Diritto 

l‘esperienza  

personale in un Storia 

sistema di rete  

fondato sul  

reciproco  

riconoscimento dei  

diritti garantiti  

dalla Costituzione,  

a tutela della  

persona, della  

collettività e  

dell‘ambiente  

COMPETENZE CONOSCENZE METODOLOGIE DISCIPLINA/E 
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   COINVOLTA/E 

Riconoscere le Ordinamento 

giuridico 

dello Stato 

italiano 

Le Autonomie 

locali, il principio 

di autonomia e 

decentramento, la 

Regione, la città 

metropolitana, 

Roma capitale 
Lo Statuto 

regionale 

Il Parlamento 

europeo e la 

presidenza di 

David Sassoli 

International 

Organization and 

ITS Agencies 

Lezione 

partecipata 

Cooperative 

learning 

 
 

Attività di ricerca 

Peer to peer 

 

Diritto 

caratteristiche  

essenziali del  

sistema  

giuridico e i 
Storia 

principi su cui si  

basa  

  

lingua Inglese 

COMPETENZE CONTENUTI 

TRATTATI 

METODOLOGIE DISCIPLINA/E 

COINVOLTA/E 

 collocare 

l‘esperienza 

personale in un 

sistema di rete 

 

La dignità e i diritti 

umani 

Artt. 2 -3 Cost. 

L‘etica ambientalista 

l‘ ecologia. 

i problemi 

ecologici. 

L‘ etica della 

responsabilita‘ 

lo sviluppo 

sostenibile 

i piani paesaggistici 

territoriali 

Lezione 

partecipata 

ed 

esercitazion 

i 

Lezione 

frontale 

analisi di 

casi 

 
 

Laboratori in classe 

 

Storia 

Diritto 

Gestione del cantiere e 

sicurezza sui luoghi di 

lavoro 

fondato sul  

reciproco  

riconoscimento dei  

diritti garantiti  

dalla Costituzione,  

a tutela della  

persona, della  

collettività e  

dell‘ambiente  

COMPETENZE CONTENUTI 

TRATTATI 

METODOLOGIE DISCIPLINA/E 

COINVOLTA/E 

Riconoscere le 
art. 4 Cost. - il 

mondo del lavoro 

nelle realtà 

territoriali 

l‘imprenditoria di 

settore 

le imprese 

socialmente utili 

la sharing economy, 

Lezione 

partecipata 

ed 

esercitazion 

i 
Laboratori in classe 

Peer to peer 

 

caratteristiche 

essenziali della 

normativa di 

settore e i 

principi su cui si 
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basa consumo e 

produzione 

responsabili, 

economia circolare, 
la web democracy 

  

COMPETENZE CONTENUTI 

TRATTATI 

METODOLOGIE DISCIPLINA/E 

COINVOLTA/E 

  Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali 

 Essere 

consapevole 

delle 

potenzialità e 

dei limiti della 

tecnologia nel 

contesto 

culturale e 

sociale in cui 

vengono 

applicate 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Conoscere i 

vantaggi 

dell‘attività 

motoria 

teorica e 

pratica. 

Elementi di 

cittadinanza digitale 
La globalizzazione e 
biodiversità 

Lezione 

partecipata 

laboratori 

 
 

Storia 

Estimo 

Obiettivi per lo 

sviluppo 

sostenibile. 
Agenda 2030 
Il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza ( 

PNRR) 

I Patti di 

Collaborazione 

L.R. 9/2015 

Democrazia 

Partecipata 

Art. 42 Cost. 

 Inglese 

Educazione digitale   

Le identità digitali   

Le piattaforme   

digitali della   

Pubblica   

Amministrazione   

comportamento e 

privacy 

  

Cittadinanza attiva 

Educazione al 

benessere e alla 

salute 

La cultura del 

volontariato 

Il terzo settore 
La protezione civile 

 
Palestra 

Campi 
sportivi 

 
 

Scienze motorie 
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Titolo del percorso triennale: 

LO STUDENTE COMPETENTE TRA SCUOLA E TERRITORIO 

13. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO NEL 

TRIENNIO: PCTO. 

 
Lo sviluppo dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento nel Triennio è proposto 

come modalità di apprendimento che collega la formazione in aula con l'esperienza pratica, per acquisire 

competenze spendibili nel mercato del lavoro. Purtroppo a causa delle restrizioni legate alla pandemia sono 

stati svolti, solamente in modalità telematica. 

Per la gestione unitaria di tali attività, la Scuola si è avvalsa del supporto dalla piattaforma web“Scuola 

& Territorio” del Gruppo Spaggiari di Parma 

Modalità di realizzazione 

All‘interno dei singoli Consigli di classe si è proceduto alla progettazione dei percorsi triennali e 

all‘individuazione di n. 2 docenti di riferimento, ai quali è stato affidato il coordinamento delle attività: 

Referente Didattico e Tutor Scolastico. 

A supporto dello sviluppo delle attività di stage è stata utilizzata la seguente documentazione: 

a. Patto formativo di corresponsabilità sottoscritto dallo studente e dalla famiglia; 

b. Questionario preliminare - studente 

c. Registro delle presenze (diario di bordo); 

d. Schede di valutazione dell‘alunno; 

 
La Scuola ha individuato ed invitato, per l‘attuazione dei singoli stage, soggetti ospitanti (strutture, 

aziende ed Enti operanti nel territorio) in possesso di caratteristiche di affidabilità e ha provveduto 

all‘abbinamento degli studenti, tenendo conto anche del loro luogo di residenza. Gli studenti sono stati 

indirizzati e seguiti dai propri tutor scolastici che, in accordo con i tutor aziendali, hanno monitorato 

costantemente il percorso di formazione. 

Per la classe 5° CAT, le attività di stage sono state affiancate da percorsi di formazione e attività 

complementari, come di seguito specificato. 
 

 

Enti partner e soggetti coinvolti: 

Associazioni professionali di settore online, Università di Messina, Scuola di riferimento. 

Competenze tecniche: 

 Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti, 

intervenendo anche nella problematiche connesse al risparmio energetico e alla salvaguardia del territorio; 

 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 

 Utilizzare, attraverso la conoscenza e l‘applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie 

specifiche; 

 Utilizzare sistemi di calcolo e di valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel 

territorio. 

 
Competenze EQF acquisite: 
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 Rispetto dei compiti assegnati e capacità propositive; 

 Lavorare sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato; 

 Lavorare sotto la supervisione con una certa autonomia; 

 Assumersi la responsabilità per il completamento delle attività nel lavoro; 

 Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nel risolvere problemi; 

 Uso del linguaggio tecnico professionale. 

 Relazione con il Tutor e con le altre figure di riferimento; 

 
Descrizione delle attività svolte: 

Attività propedeutiche di formazione e attività che hanno affiancato il percorso nel corso del triennio 

TERZO ANNO (a.s. 2019/20): a causa dell’epidemia COVID 19 le attività di PCTO sono state 

notevolmente ridotte e quelle effettuate sono di seguito riportate 
 

MODULO CONTENUTI ORE 
RISORSA 

INTERNA/ 

ESTERNA 

firma 

Presentazione 

del percorso 

Finalità del percorso 

Articolazione del percorso 

Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in 

alternanza scuola lavoro 

3 Interna 

Caminiti R. 
Spadaro 

V.G. 

 

Visita 

osservativa 

Centrale 

Idroelettrica 

ENEL - 
Alcantara 

Partecipazione seminari 5 Esterna  

Sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

Formazione generale sicurezza (contenuti 

stabiliti nell‘Accordo Stato Regioni del 

21/12/2011)n. 4 ore. 

4 On-line da 

effettuare 

autonomame 

nte n. 3 ore1 

ora Prof. 

Spadaro V. 

 

Sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

Formazione specifica (contenuti stabiliti 

nell‘Accordo Stato Regioni del 21/12/2011)n. 8 

ore. 

8 In presenza 

Prof. 

Spadaro V. 

 

Curriculum 

professionale 

Redigere il proprio curriculum in formato 

europeo 

3 Interna 

Fichera 

 

Curriculum 

professionale in 

lingua inglese 

Redigere il proprio curriculum in formato 

europeo in lingua inglese 

3 Interna 

Rifatto P. 

 

PARTE SPECIFICA PER INDIRIZZO  

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 1° ANNO: 

non effettuato a causa emergenza COVID 19 

   

TOTALE ORE 3° ANNO 26   
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QUARTO ANNO (a.s. 2020/21): a causa dell’epidemia COVID 19 le attività di PCTO sono state 

notevolmente ridotte e quelle effettuate sono di seguito riportate 
 

 

 
 

MODULO CONTENUTI ORE 
RISORSA 

INTERNA/ 

ESTERNA 

firma 

Seminari 

Odissea Musem 

rete museale 

regionale 

Incontro informativo 3.15 Interna \ 

Seminari 

Odissea Musem 

rete museale 

regionale 

Incontro informativo – Bottega del legno 3 Interna  

PARTE SPECIFICA PER INDIRIZZO  

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 1° ANNO: 

non effettuato a causa emergenza COVID 19 

   

TOTALE ORE 4° ANNO 6.15   

 

 

 

 

 
 

QUINTO ANNO (a.s. 2021/22) : a causa dell’epidemia COVID 19 le attività di PCTO sono state 

notevolmente ridotte e quelle effettuate sono di seguito riportate 

 

MODULO CONTENUTI N. ORE Risorsa Professionale 

Lions - Emergenza lavoro La figura del Geometra. Opportunità di 

lavoro per i giovani 

3 Esterna 

SMART FUTURE ACCADEMY Ambiti professionali 4 Esterna 

Aggiornamento curriculum 

professionale in lingua straniera e 
lettera di presentazione 

Redazione del Curriculum in lingua 

straniera - Inglese 

3 Interna, Prof. 

Ruggeri Adele 

Corso di PCI – Attività di 

progettazione 

Progetto casa colonica 20 Interna Prof. La 

Vecchia A. 

Corso di Tecnologia del legno - 

Attività di laboratorio 

Progetto e realizzazione di un tagliere e 

di una lampada in legno 

20 Interna Prof. La 

Vecchia A. 

19^ Gran fondo MTB Antillo Logistica - Tracciatura del percorso 6 Interna Prof. 
Miuccio C. 

Technology Research on Energy, 
Enviroment and Safety materials 

Materiali e tecnologie per energia 
sostenibile 

6 Esterna 

Orientamento in uscita Università di Messina – Facoltà di 

Ingegneria 

2 Esterna 

Mafia e legalità Incontro con PIF 2 Esterna 

TOTALE ORE 66  
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GLI STAGE AZIENDALI: 

Attività Struttura ospitante / Progetto n. ore n. alunni 

Stage 

aziendale 

non effettuato a causa emergenza COVID 

19 

  

 

RIEPILOGO ORE SVOLTE NEL TRIENNIO DI ASL/PCTO 

 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

N. Alunna/o N. ORE 

1 X 78,15 

2 X 78,15 

3 X 78,15 

4 X 78,15 

5 X 78,15 

6 X 78,15 

 
OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

N. Alunna/o N. ORE 

1 X 78,15 

2 X 60,15 

3 X 78,15 

4 X 78,15 

5 X  

 

 

 
Modalità di Valutazione 

Per la valutazione si sono utilizzate tecniche che hanno permesso l‘accertamento di processo e di risultato 

attraverso l‘osservazione strutturata di atteggiamenti e di comportamenti dello studente. 

L'esperienza nei contesti operativi ha sviluppato competenze trasversali, legate anche agli aspetti 

caratteriali e motivazionali della persona. 

Allo scopo si sono utilizzate schede di valutazione dello studente a cura della struttura ospitante e schede 

di valutazione dei percorsi da parte dello studente. 

La valutazione complessiva ha avuto ricaduta sul voto finale di condotta e sul voto delle materie 

professionalizzanti. 

SCHEDA VALUTAZIONE STUDENTE PCTO 

 
COMPETENZE INDICATORI GRADI DESCRITTORI 

 

COMUNICAZIONE 
NELLA LINGUA 

Uso del 
linguaggio 

 

3 
Possiede un linguaggio ricco e articolato, ed utilizza termini tecnico – professionali 

in modo pertinente ed adeguato 
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ITALIANA tecnico 
professionale 2 

La padronanza del linguaggio tecnico-professionale, da parte dello stagista, è 
soddisfacente 

1 Mostra di possedere un minimo e talvolta inadeguato lessico tecnico- professionale 

CONOSCENZA E 

CAPACITA‘ DI 
COMUNICAZIONE 

 

Uso del 

linguaggio 
tecnico 

professionale 

3 
Possiede un linguaggio ricco e articolato, ed utilizza termini tecnico – professionali 

in modo pertinente ed adeguato 

2 
La padronanza del linguaggio tecnico-professionale, da parte dello stagista è 

IN LINGUA soddisfacente 
STRANIERA 1 Mostra di possedere un minimo e talvolta inadeguato lessico tecnico- professionale 

 
COMPETENZA 

TECNICA E 

COMPETENZA 
PROFESSIONALE 

 

capacità di soluzione dei 
compiti assegnati 

 
Precisione e 

destrezza 

nell‘utilizzo degli 
strumenti e delle 

attrezzature di 

lavoro 

 

 
3 

Usa strumenti ed attrezzature con precisione, familiarità ed efficienza. E‘ in grado 

di trovare soluzioni ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico ed 

intuizione 

Svolge i compiti assegnatigli con precisione congiuntamente alle informazioni utili 
e pertinenti a portare a termine la consegna 

2 
Usa strumenti e attrezzature con discreta precisione e destrezza. Trova soluzione ad 
alcuni, ma non a tutti i problemi tecnici con discreta manualità. 

1 
Usa strumenti e attrezzature al minimo delle loro potenzialità e talvolta risulta 
inadeguato al lavoro proposto 

  

 

Rispetto delle 
regole e dei 

tempi in azienda. 

Realizzazione delle 
consegne 

 

 
3 

Lo stagista mostra scrupoloso rispetto delle regole e dei tempi del lavoro in 

azienda ed elevata volontà di collaborare ed apprendere. E‘ curato 

nell‘abbigliamento 

puntuale e continuo, dimostra disponibilità e flessibilità nell‘ambito delle mansioni 

assegnate. 

 
2 

Lo stagista rispetta generalmente le regole ed i tempi di lavoro in azienda. Non 

sempre curato nell‘abbigliamento, dimostra una sufficiente ma non brillante 

flessibilità nell‘ambito delle mansioni assegnate. 

   
1 

Lo stagista non rispetta le regole ed i tempi di lavoro dell‘azienda. E‘ poco 

puntuale e continuo, dimostra scarsa disponibilità e flessibilità, nell‘ambito delle 

mansioni assegnate 

 

COMPETENZE 
SOCIALI E 

CIVICHE 

 

imparare ad imparare 

 

 

 
 

Motivazione 
all‘apprendimento 

 

3 

Ha una forte motivazione all‘ esplorazione e all‘approfondimento del compito. Si 

attiva nella ricerca di informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema 

da risolvere. Pone domande su come operare e si applica con serietà nel lavoro 

svolto 

2 
Ha una sufficiente motivazione all‘ esplorazione e all‘approfondimento del 
compito senza però rivestire un ruolo propositivo. 

 
1 

Mostra una motivazione minima all‘ esplorazione del compito. Solo se sollecitato 

ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema, svolgendo il 

compito affidatogli in maniera parziale e poco soddisfacente 

  

 

Relazione con Il 

Tutor e con le altre 
figure di 

riferimento. 

 
3 

Lo stagista entra in relazione con il tutor aziendale e con le altre figure di 

riferimento utilizzando uno stile 
aperto e costruttivo e capacità relazionali adeguate. 

 

2 
Lo stagista entra in relazione con il tutor aziendale e con le altre figure di 

riferimento in maniera corretta, senza però eccellere 

 
1 

Lo stagista non è sempre in grado di entrare in relazione con il tutor aziendale e 

con le altre figure di riferimento in maniera corretta e talvolta utilizza 
atteggiamenti fortemente oppositivi 

   Rispetta sempre i compiti assegnati in tutte le fasi, congiuntamente alle 
  3 informazioni utili e pertinenti a sviluppare e portare a termine le consegne ed a 
 

Rispetto dei compiti 
 quelle ricavabili da una propria ricerca personale. 

2 
Non sempre è in grado di rispettare i compiti assegnati Non sempre utilizza le 

informazioni utili e pertinenti a sviluppare e portare a termine le consegne 
 assegnati e capacità 

 propositive 

 

1 
Quasi mai è in grado di rispettare i compiti assegnati e si mostra refrattario ai 

suggerimenti. Non porta a termine le consegne svolte 

 

SPIRITO DI 
INIZIATIVA E 

INTRAPRENDENZA 

 
Disponibilità alla 

collaborazione 
costruttiva ed al 

lavoro in gruppo 

 
3 

E‘ molto disponibile nel lavoro di gruppo. Si integra nel team ed assume anche 

ruoli organizzativi.. Ha capacità di risoluzione dei problemi, che assume in linea 
con le indicazioni ricevute 

 

2 
Disponibile al lavoro di gruppo. Esegue quanto richiesto senza distinguersi 

particolarmente. Appena sufficiente il suo livello di interesse al problem solving 

  

1 
Poco disponibile ai lavori di gruppo. Non esegue con precisione quanto richiesto e 

  non mostra interesse a trovare soluzione ai problemi operativi 
   È‘ completamente autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli 
  3 strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove. È di supporto agli altri 
 Autonomia  in tutte le situazioni 
  

2 
È‘ autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli strumenti e/o 

  delle informazioni. È di supporto agli altri 
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1 

Ha un‘autonomia limitata nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli 

strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni integrative e di 
guida 

 

 
 

14. ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

 
Il recupero è stato attuato in forma curriculare, con interventi anche individualizzati all‘interno del gruppo 

classe, in base alle necessità emerse dalle verifiche del processo di insegnamento/apprendimento che ha avuto 

luogo nei Consigli di Classe. 

15. ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

ED ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO 

- Incontro con l‘autore, Magistrato Di Bella, si è argomentato sul romanzo LIBERI DI SCEGLIERE. 

- Incontro con i VOLONTARI della locale sezione dell‘AVIS e della CRI allo scopo di favorire la cultura della 

DONAZIONE e del Volontariato 

- Orientamento in uscita, presso l‘Università di Messina, Facoltà di Ingegneria, a cura dei docenti dell‘ateneo 

afferenti al dipartimento di Ingegneria Civile ed Industriale. 

 

16. L’ESAME DI STATO 

Per quanto concerne l’esame di Stato, anno scolastico 2021/22, si fa riferimento all’ O.M. n. 65 del 13 

MARZO 2022 

Gli esami avranno inizio giorno 22 Giugno, sono previste due prove scritte, e un colloquio della durata 

massima di 60 minuti. 

Con tali si verificheranno i contenuti acquisiti, nelle materie professionalizzanti, dall’allievo; eventuali 

elaborati assegnati da esporre all’ esame saranno consegnati entro il 31 Maggio 2021, si continuerà a 

valutare le conoscenze del candidato attraverso i TESTI oggetto di studio nella disciplina italiano, 

durante il quinto anno, l’allievo effettuerà successivamente un’analisi critica del percorso PCTO e 

dimostrerà inoltre di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Educazione Civica”. 

 

 

Simulazione 1° prova scritta 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

TAORMINA- FURCI SICULO 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

DEGLI ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

A.S.2021/2022 

CLASSE V SEZ. A/B 

INDIRIZZO AFM/CAT /MAT /TUR 
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PROVA DI ITALIANO 

( Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte) 

 
 

Alunno/a    
 

Classe Sez.    
 

Furci Siculo, lì    
 

 

 

 

 

Firma dell’ alunno/a 
 

 
 

Firma dell’insegnante 
 

 
 

Durata massima della prova : 6 ore 

E‘ consentito soltanto l‘uso del dizionario di italiano 

(La prova è stata svolta il 23/02/2022) 
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PROPOSTA A2 

 
 

 PROPOSTA A1  
 

 

Alda Merini, A tutti i giovani raccomando 

Alda Merini (Milano, 1921-2009) è stata una poetessa italiana. 

 
 

A tutti i giovani raccomando: 

aprite i libri con religione, 

non guardateli superficialmente, 

perché in essi è racchiuso 

il coraggio dei nostri padri. 

E richiudeteli con dignità 

quando dovete occuparvi di altre cose. 

Ma soprattutto amate i poeti. 

Essi hanno vangato per voi la terra 
per tanti anni, non per costruirvi tombe, 

o simulacri, ma altari. 

Pensate che potete camminare su di noi 

come su dei grandi tappeti 

e volare oltre questa triste realtà quotidiana. 
 

1. Simulacri: statue, monumenti. 

(La vita facile, Bompiani, Milano, 1996) 
 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

1. Qual è il tema della lirica? 

2. Quale forma verbale scandisce il testo? A quale dimensione rimanda? 

3. Quali termini rimandano alla concezione della poesia affidata al testo? 

4. Quali dimensioni si oppongono nel testo? A che cosa rimandano? 

5. Nel testo un verso costituisce una sorta di cerniera? Quale? Quali parti scandisce a livello tematico? 

Da che cosa è rilevato? 

6. Da quali tratti stilistici è caratterizzata la lirica? 

 
 

Interpretazione 

Al termine del tuo percorso di studi superiori ed eventualmente facendo riferimento a letture di altri 

autori che affrontano lo stesso tema di Alda Merini, illustra quale funzione lo studio della poesia e della 

letteratura abbia rivestito per te. 
 

 

 

 
 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 
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ITALO SVEVO, L’ADDIO A CARLA ( da La coscienza di Zeno) 

 

Il quarto episodio della vita di Zeno è la storia dell’amante ( capitolo quarto- La moglie e l'amante): in 

un desiderio di conformarsi a un costume sociale il protagonista trova una giovane amante, Carla, di 

famiglia povera a cui dà aiuti economici. 

La relazione con la donna si rivela ambigua per Zeno, che da una parte non vuole far soffrire la moglie, 

mentre dall’altra è attratto dall'esperienza trasgressiva del tradimento coniugale. La storia con Carla si 

conclude quando la ragazza, stanca delle contraddizioni del protagonista, decide di lasciarlo e sposa il 

suo insegnante di canto, mentre Zeno ritorna dalla moglie. 

 

[…]Quel giorno a tavola, però, cominciai veramente a soffrire. Tra me e Augusta stava la mia avventura, 

come una grande ombra fosca che mi pareva impossibile non fosse vista anche da lei. Mi sentivo piccolo, 

colpevole e malato, e sentivo il dolore al fianco come un dolore simpatico che riverberasse dalla grande 

ferita alla mia coscienza. Mentre distrattamente fingevo di mangiare, cercai il sollievo in un proposito 

ferreo: "Non la rivedrò piú - pensai - e se, per riguardo, la dovrò rivedere, sarà per l‘ultima volta‖. […] 

[…]Dissi alla vecchia che la busta conteneva poco denaro residuo di quello consegnatomi per loro dagli 

amici del povero Copler. Poi, molto rasserenato, mandai a dire a Carla che io restavo il suo buon amico 

per tutta la vita e che, se essa avesse avuto bisogno di un appoggio, avrebbe potuto rivolgersi liberamente 

a me.[…]Partii con passo molto più elastico di quello che m‘aveva condotto colà. Ma quel giorno ebbi un 

violento litigio con Augusta. Si trattava di cosa da poco. Ebbi un accesso folle d‘ira perché mi sembrava 

ch‘essa mi deridesse e trassi a me con violenza la tovaglia così che tutte le stoviglie della tavola volarono 

a terra. […]Alla sera riparlammo di Guido. Pareva che la sua pace con Ada fosse completa. Augusta si 

meravigliava della bontà di sua sorella. Questa volta però toccava a me di sorridere perché era evidente 

non ricordava la propria bontà, che era enorme. 

Le domandai:-e se io insudiciassi la nostra casa, non mi perdoneresti?- Ella esitò:- Noi abbiamo la nostra 

bambina-esclamò- mentre Ada non ha dei figlioli che la leghino a quell‘uomo. […] 

Pochi mesi dopo Ada regalò a Guido due gemelli e Guido non comprese mai perché gli facessi delle 

congratulazioni tanto calorose.. Ecco che avendo dei figlioli, anche secondo il giudizio di Augusta, le 

serve di casa potevano essere sue, senza pericolo per lui. 

Alla mattina seguente, però quando al mattino trovai sul mio tavolo una busta al mio indirizzo scritto da 

Carla, respirai. Ecco che niente era finito e che si poteva continuare a vivere munito di tutti gli elementi 

necessari. In brevi parole Carla mi dava appuntamento per le undici di mattina al giardino Pubblico, 

all‘ingresso posto di faccia alla sua casa. Ci saremmo trovati non nella sua stanza, ma tuttavia in un posto 

vicinissimo alla stessa. […] 

Essa mi porse la mano che io strinsi dicendole:- Ti ringrazio di essere venuta! 

Come sarebbe stato più decoroso per me se durante tutto quel colloquio io fossi rimasto così mite! Carla 

pareva commossa e, quando parlava, una specie di convulso le faceva tremare le labbra. […]Vorrei 

compiacerti ed accettare da te questo denaro, ma non posso, assolutamente non posso. […]- Veramente 

non ne vuoi più sapere di me?_ 

-Zeno!- rispose la fanciulla con qualche dolcezza-non avevamo promesso che non ci saremmo rivisti mai 

più? In seguito a quella promessa ho assunto degli impegni, che somigliano a quelli che tu avevi già 

preso prima di conoscermi. Sono altrettanto sacri dei tuoi. Io spero che a quest‘ora tua moglie si sia 

accorta che sei tutto suo. […] 

-Quali impegni puoi aver presi? E quale importanza possono avere in confronto ad un affetto come quello 

che ci legò per più di un anno?- […] 

- Ieri abbiamo camminato per le strade uno a braccio dell‘altro in compagnia di tua madre[…] 



39 
 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
PROPOSTA B1 

- Ebbene- proposi-camminiamo così, tenendoci per mano, traverso tutta la città. […] 

Ecco che per la prima volta rinunciavo ad Augusta! E mi parve una liberazione perché era essa che voleva 

togliermi Carla. 

 
Comprensione e Analisi 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

 
1. Sintetizza il brano mettendo in evidenza i principali snodi narrativi. 

2. All‘inizio del brano Zeno dice: ―partì con un passo molto più elastico di quello che mi aveva colpito 

colà‖ cosa vuole indicare con questa affermazione? 

3. Qual è la speranza nutrita da Zeno? Riesce a realizzarla? 

4. Da quali indizi testuali il lettore intuisce la decisione presa da Carla? 

5. Rintraccia nel testo i punti in cui emerge il rapporto con Augusta esprimendo le tue considerazioni in 

merito. 

 
Interpretazione 

Elabora una tua interpretazione del testo proposto riflettendo sul comportamento di Zeno che si crogiola nel 

suo tipico atteggiamento di inettitudine, muovendosi tra il dolore e il pentimento per le sue azioni, il fascino 

nei confronti di questo tormento, il desiderio di trovare una soluzione mettendo fine a questa relazione che 

tuttavia non verrà presa da lui, eterno indeciso, ma da Carla. Approfondisci i temi del tradimento e 

dell‘indecisione in un tuo personale percorso. Inoltre, sulla base dei tuoi studi e delle tue letture, individua i 

possibili collegamenti ad autori, testi e correnti della nostra letteratura. 

 

 
 

Chiara Palmerini, Smartphone, che cosa produce nel nostro cervello la lettura digitale 

Siamo nati per vedere, per muoverci, per parlare, per pensare. Non per leggere. La lettura è 

un‘acquisizione straordinaria ma recente, molto recente, nella storia dell‘umanità. E dato che il nostro 

cervello non ha un circuito geneticamente programmato per questa attività, che si forgia in base a 

quanto, a come e a che cosa leggiamo, la lettura potrebbe rivelarsi una conquista «fragile».Un muscolo 

che si atrofizza se non viene utilizzato. Parte da questo presupposto apparentemente contro intuitivo 

Maryanne Wolf, una delle più influenti studiose della lettura (è neuro- scienziata cognitiva e insegna 

alla University of California a Los Angeles). Dopo Proust e il calamaro – Storia e scienza del cervello 

che legge, in cui descriveva l‘arco evolutivo dell‘alfabetizzazione, ora in Lettore, vieni a casa, scritto in 

forma di nove appassionate epistole e appena uscito, come il precedente, per «Vita e Pensiero», allerta 

sul destino della lettura nell‘era digitale. Come un canarino nella miniera della mente, certi cambiamenti 

del cervello dovrebbero allertarci su un pericolo imminente, per di più su fronti inaspettati. 

Ma che cosa rischiamo di perdere, precisamente? Che cos‘è questa «lettura profonda» che sarebbe 

a rischio di estinzione nel mondo digitale? «Il cervello che legge è intrinsecamente malleabile ed è 

influenzato da fattori chiave: ciò che legge, cioè il sistema di scrittura e il contenuto; come legge, cioè il 



40 
 

mezzo, testo stampato o schermo digitale; e come si forma, cioè come impara a leggere… Quando 

siamo davvero immersi in quello che leggiamo, attiviamo una serie di processi che coinvolgono tutto il 

cervello», spiega a IL in una conversazione via Skype dalla sua casa in California, illuminata dal sole. 

«Leggendo partiamo da ciò che sappiamo. Ma il detective nel nostro cervello, come Sherlock Holmes, 

deduce qualcosa che va oltre quanto è detto. Leggere in profondità significa elaborare l‘informazione, 

per costituire conoscenza».Questa attività totalizzante ed esclusiva, che sorprendentemente si svolge nel 

giro di pochi secondi nei nostri circuiti cerebrali, oltre a trasformare le informazioni in conoscenza 

analitica mette in moto i sentimenti. «Prendiamo un romanzo di Elena Ferrante». («È popolare in Italia 

quanto lo è negli Stati Uniti?», si informa scherzando). «Ti fa sentire che cosa significa essere una 

donna in relazione con un‘altra donna. Fa entrare nella prospettiva e nei pensieri di un‘altra persona. 

Questo processo cognitivo è l‘inizio dell‘empatia. E della compassione». 

In questa congiuntura storica, a metà del guado tra la vecchia carta stampata e gli schermi di computer, 

tablet e telefoni, non si sa ancora che sorte ci riserverà il futuro. In termini assoluti non è neppure vero 

che leggiamo meno. In realtà siamo sopraffatti dalle informazioni: l‘individuo medio consuma, 

saltabeccando da un dispositivo all‘altro, 34 gigabyte al giorno di contenuti, l‘equivalente di circa 

100mila parole, in pratica un romanzo lungo. Quello di cui siamo sempre più incapaci, sovrastati dalla 

massa delle informazioni da Internet e distratti da mille stimoli digitali, è trovare la calma e la forza, o 

meglio la «pazienza cognitiva», per affrontare letture lunghe e lente, capaci di risuonare dentro di noi, 

di aprire mondi sconosciuti e trasformarsi in riflessione, conoscenza e saggezza. Al computer o sui 

telefonini, la nostra mente è una cavalletta. Diversi gruppi di ricerca stanno studiando e quantificando 

che cosa succede quando leggiamo su uno schermo rispetto a quando posiamo gli occhi su una pagina 

stampata, e qual è il tributo da pagare per l‘apparente velocità e il minore sforzo con cui maciniamo 

informazioni. 

«Di una storia letta su uno schermo ricordiamo meno dettagli, e anche la comprensione è inferiore. 

Benché, come mostrano alcune ricerche, si abbia magari la sensazione di sapere di più». Gli studi 

consentono già di stilare anche una sorta di classifica. «Il peggio per la comprensione è lo schermo del 

computer o del telefono, il meglio la pagina stampata, gli 

e-b ook stanno in mezzo». 

Siamo in un‘età di mezzo, ma Wolf non è certo una passatista. «È impossibile tornare in- dietro, ma forse 

c‘è il tempo di una pausa per prendere consapevolezza di dove stiamo andando, di che cosa stiamo 

facendo con la tecnologia, e di che cosa la tecnologia fa a noi», ammonisce. L‘obiettivo di Maryanne 

Wolf è far evolvere nelle nuove generazioni un cervello bi-alfabetizzato, in grado di leggere in modi 

distinti, usando la velocità quando è necessario, ma riservando tempo ed energie anche alla lettura 

profonda. 

Certi altri sintomi dovrebbero far riflettere. Mentre i manager della Silicon Valley cercano per i loro figli 

scuole technology free,in tante famiglie il tablet o il telefono sono diventati il nuovo ciuccio, o il sostituto 

della baby sitter. Dalla sua esperienza come esperta di sviluppo cognitivo dei bambini, Wolf non si tira 

certo indietro nel fornire indicazioni concrete su come gestire il rapporto con la tecnologia. «Fino a due 

anni i bambini non dovrebbero avere in mano schermi digitali. Che possono essere introdotti più tardi, in 

dosi crescenti secondo l‘età. Ma i ragazzi dovrebbero comunque imparare la lettura sui libri. E gli 

insegnanti dovrebbero essere formati su come usare la tecnologia in classe». E gli adulti? «L‘ideale 

sarebbe spegnere gli schermi due ore prima di andare a dormire. È difficile, lo so. Anche io prima di 

spegnere la luce mando le ultime mail che mi permettono di cominciare con meno affanno il mattino 

dopo… Ma sarebbe davvero necessario riscoprire la funzione contemplativa della lettura: ritirarci almeno 

una volta al giorno in quel santuario».Già ora, dice Wolf, siamo a un passo dal non riuscire più a 
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riconoscere la bellezza del linguaggio degli scrittori difficili e dalla rimozione di pensieri complessi, che 

non si adattano alla restrizione del numero di caratteri usati per trasmetterli. Ma il peggio forse non è 

neppure questo.«La cosa più tremenda è che non abbiamo più tempo per riflettere sul valore di verità di 

quello che leggiamo. Leggiamo le cose comode, che si conformano a quello che già pensiamo, che 

rinforzano, invece di sfidare, le nostre prospettive. Alla fine diamo retta a chi ci dice quello che vogliamo 

sentire». 

 
(C. Palmerini, Smartphone, che cosa produce nel nostro cervello la lettura digitale, www.ilsole24ore.com, 2 

dicembre 2018) 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo, ponendo in rilievo la tesi dell‘autore e gli argomenti che egli usa per sostenerla. 

2. Qual è la tesi sostenuta da Maryanne Wolf? 

3. Quali sono gli argomenti a sostegno di questa tesi? 

4. Quali consigli e possibili rimedi vengono presentati, in risposta al problema enunciato? 

 
Produzione 

Sul tema affrontato nel brano scrivi un testo argomentativo, in cui sostieni la tesi opposta, cioè che gli 

strumenti digitali ampliano i nostri orizzonti di lettura. Presenta le tue opinioni con riferimenti alle 

conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e 

coeso. 

 

 

 PROPOSTA B2  
 

Gino Strada, La guerra piace a chi non la conosce 

 

Gino Strada (Sesto S. Giovanni 1948 - Rouen, 2021), medico, ha fondato l’organizzazione umanitaria 

Emergency. 

 
 

La guerra è morti, e ancora di più feriti, quattro feriti per ogni morto, dicono le statistiche. I feriti sono il 

―lavoro incompiuto‖ della guerra, coloro che la guerra ha colpito ma non è riuscita a uccidere: esseri umani che 

soffrono, emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo l‘altro, migliaia, sfilare nelle sale operatorie. 

Guardarne le facce e i corpi sfigurati, vederli morire, curare un ferito dopo l‘altro mi ha fatto capire che sono 

loro l‘unico contenuto della guerra, lo stesso in tutti i conflitti. (…) 

―La guerra piace a chi non la conosce‖, scrisse 500 anni fa l‘umanista e filosofo Erasmo da Rotterdam. Per 

oltre trent‘anni ho letto e ascoltato bugie sulla guerra. Che la motivazione — o più spesso la scusa — per una 

guerra fosse sconfiggere il terrorismo o rimuovere un dittatore, oppure portare libertà e democrazia, sempre me 

la trovavo davanti nella sua unica verità: le vittime. (…) 

C‘è stato, nel secolo più violento della storia umana, un mutamento della guerra e dei suoi effetti. I normali 

cittadini sono diventati le vittime della guerra — il suo risultato concreto — molto più dei combattenti. 

Il grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro molto più ampio di quanto si sarebbe 

potuto immaginare al suo inizio. Una violenza inaudita. Settanta milioni di giovani furono mandati a 

massacrarsi al fronte, più di 10 milioni di loro non tornarono a casa. Per la prima volta vennero usate armi 

chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. Circa 3 milioni di civili persero la vita per atti di 

guerra, altrettanti morirono di fame, di carestia, di epidemie. 

http://www.ilsole24ore.com/
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Trenta anni dopo, alla fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i 60 e i 70 milioni. 

Quest‘incertezza sulla vita o la morte di 10 milioni di persone è la misura del mattatoio che si consumò tra il 

‗39 e il ‗45: così tanti morti da non riuscire neanche a contarli. 

Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l‘abisso dell‘Olocausto e i bombardamenti aerei sulle città. 

Era l‘areabombing, il bombardamento a tappeto di grandi aree urbane, Londra, Berlino, Dresda, Amburgo, 

Tokyo… Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da colpire: il nemico era la gente, che pagava un 

prezzo sempre più alto (…). E poi le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki, che cambiarono la storia del 

mondo: l‘uomo aveva creato la possibilità dell‘autodistruzione. 

(Una persona alla volta, Feltrinelli, Milano, 2022) 

 
 

Comprensione e Analisi 

1. Quale tesi viene sostenuta dal fondatore di Emergency? 

2. Quale giudizio sul Novecento viene emesso nel testo? 

3. Quali immagini vengono associate alla guerra? 

4. Esistono secondo quanto si ricava dal testo effetti indotti dalle guerre? 

5. Quale funzione hanno i dati riportati da Gino Strada? 

 

 
Produzione 

Sulla base delle parole di Gino Strada, delle tue conoscenze e della cronaca dei nostri giorni, rifletti sulla 

barbarie della guerra e sui suoi effetti sulle popolazioni coinvolte nelle aree dei molti conflitti ancora oggi in 

corso. Presenta le tue opinioni con riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 PROPOSTA B3  
 

Cristina Comencini, La felicità è una rete 

 

Cristina Comencini, regista, sceneggiatrice e scrittrice, riflette sull’esperienza del Covid in relazione alla 

socialità. 

 

Ogni cosa, ogni persona esiste perché è legata a un‘altra. Noi non lo sappiamo, pensiamo e agiamo come 

fossimo entità separate, mentre le relazioni rappresentano la tessitura del mondo, sono il mondo stesso. Tre 

parole, tratte da rami diversi delle scienze sembrano parlarsi a distanza e possono aiutarci a capirlo. 

Entanglement, microchimerismo, simpatria. Entanglement significa intrico, groviglio ed è usato nella 

meccanica quantistica per definire il legame tra particelle separate che mantengono una comunicazione 

istantanea anche a distanze grandissime. Qualsiasi azione o misura sulla prima ha un effetto istantaneo 

anche sulla seconda anche se si trova molto lontano. 

«Una spaventosa azione a distanza», come la chiamava Einstein. Microchimerismo è un termine della 

biologia e descrive la presenza all‘interno di un individuo di un piccolo numero di cellule che hanno avuto 

origine da un altro individuo e che hanno un patrimonio genetico diverso. Tipicamente le cellule del feto che 

si ritrovano, dopo molto tempo dalla separazione dal bambino, all‘interno del sangue e nei tessuti della madre. 

O DNA maschili trovati nel cervello del 63 per cento delle donne, derivante da figli, partner avuti o per 

ragioni ancora da scoprire. E infine simpatria che definisce due specie di animali o piante simili ma distinte 

che condividono uno stesso spazio e, benché differenti, sono capaci di vivere in contatto. I pipistrelli sono 
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conosciuti per essere animali molto simpatrici, si passano allegramente i numerosi virus che ospitano e che 

mutano nel passaggio da una specie di pipistrello all‘altro. Anche per questo sono fortissimi e reagiscono 

molto bene agli attacchi virali. Sarà che ci indicano una strada? Legami della materia microscopica, delle 

cellule del nostro corpo, del mondo naturale. Siamo immersi in una realtà in cui cose e esseri ci appaiono 

separati ma sono invece in un contatto invisibile e non perdono la memoria del loro contatto, anche a grandi 

distanze di spazio e tempo. Il virus ci sta facendo vivere in un‘atmosfera che richiama questa condizione: 

siamo legati da qualcosa che ci circonda, che non vediamo, che ci separa e allo stesso tempo ci unisce: 

persone, Paesi, corpi, età. Una uniformità mondiale che è difficile vedere perché siamo abituati a separare per 

capire, per controllare, e anche per dominare. Abbiamo visto capi di stato ammalarsi e credere alla fine in ciò 

che in un primo tempo avevano negato. Per tutti è difficile convincersi di quello che non vediamo e 

ammettere di essere legati anche se abitiamo in Paesi diversi e lontani, anche se parliamo un‘altra lingua, se 

siamo femmine o maschi, bambini o anziani. E invece la realtà è che conserviamo tracce gli uni degli altri 

anche se ci sembra di essere completamente liberi, staccati, autonomi. Non riusciamo a accettare la fragilità di 

sentirci interdipendenti. La madre custodisce senza saperlo una piccola parte delle cellule del feto nel suo 

sangue e nei tessuti. Può esserle utile, non sappiamo ancora a che cosa. Quelle cellule di un altro da sé restano 

a lungo nel suo corpo, anche quando il feto è diventato un bambino e poi un adulto. Potrebbero servire al suo 

piccolo quando lo allatta, a sé o anche a un altro, come succede al cuculo dal ciuffo, altro grande simpatrico, 

che nasconde le sue uova nel nido della gazza e quando il piccolo cuculo nasce prima dei piccoli della gazza 

la madre li nutre senza accorgersi che non sono suoi. Grovigli, intrichi, dobbiamo cercare altri nomi per 

entrare nella realtà e capirla senza spezzettarla, afferrandola nelle sue relazioni. La fisica è già da molti anni 

su questa strada, indaga e fruga senza paura incredibili legami. Le parole della vita quotidiana e della politica 

non riescono invece ancora a descrivere quello che sentiamo, mostrano l‘insufficienza di un pensiero che non 

sa includere l‘altro da sé. In questo le donne possono portare la loro esperienza e la loro intelligenza che si 

sono formate anche nella cura e nella visione dell‘altro. Duplicare i punti di vista, farli entrare in contatto, 

ragionare sul corpo e la mente come entità indivisibili, e alla fine sulla terra come entità indivisibile, in cui 

avremmo interesse a diventare animali simpatrici, come i mammiferi volanti che ora non ci sono molto 

simpatici. 

Capirlo ora, profondamente, proprio nell‘emergenza di questi anni, ci salverebbe come specie e aprirebbe 

le porte a un nuovo modo di considerare la vita, non più delimitata dal nostro corpo e dalla nostra mente, ma 

come l‘intrico di una foresta meravigliosa, in cui noi stessi siamo gli alberi da preservare, le cui radici 

crescono sottoterra saldamente legate l‘una all‘altra. 

(da La Repubblica, 10 ottobre 2020) 

 

Comprensione e Analisi 

1. Qual è la tesi sostenuta dall‘autrice? 

2. Quali argomentazioni vengono addotte per sostenerla? 

3. Da quale ambito disciplinare vengono tratte molte considerazioni? Per quale motivo secondo te? 

4. In che senso entanglement, microchimerismo, simpatria si possono riferire all‘idea di relazione di cui parla 

l‘autrice? 

5. Quali considerazioni vertono sull‘evento pandemico? 

6. Quale strada ci indicherebbero i pipistrelli? 

7. Perché gli uomini non riescono a pensarsi come unità? 

8. Stando al contenuto dell‘articolo, perché le donne sarebbero predisposte alla visione dell‘altro? 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

Produzione 

Sulla base dell‘esperienza che abbiamo vissuto come singoli e collettività nell‘emergenza pandemica, 

argomenta sull‘importanza per gli uomini di scoprirsi interdipendenti. Presenta le tue opinioni con 

riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso. 

 

 
 

 

 PROPOSTA C1  
 

«Soltanto i giovani hanno momenti del genere. Non dico i più giovani. No. Quando si è molto giovani, a dirla 

esatta, non vi sono momenti. È privilegio della prima giovinezza vivere d‘anticipo sul tempo a venire, in quella 

bella continuità di speranze che non conosce né pause né attimi di riflessione. Ci si chiude alle spalle il 

cancelletto della fanciullezza e si entra in un giardino incantato, dove anche le ombre splendono di promesse e 

ogni svolta del sentiero ha una sua seduzione. Non perché sia una terra inesplorata. Si sa bene che tutta 

l‘umanità è passata per quella stessa strada. È il fascino dell‘esperienza universale da cui ci si aspetta una 

sensazione non ordinaria o personale: qualcosa che sia solo nostro. Riconoscendo le orme di chi ci ha 

preceduto, si va avanti eccitati e divertiti accogliendo insieme la buona e la cattiva sorte – le rose e le spine 

come si suole dire – il variegato destino comune che ha in serbo tante possibilità per chi le merita o forse per 

chi ha fortuna. Già. Si va avanti. E il tempo anche lui va avanti; finché dinnanzi si scorge una linea d’ombra 

che ci avvisa che anche la regione della prima giovinezza deve essere lasciata indietro. Questo è il periodo 

della vita in cui è probabile che arrivino i momenti di cui ho parlato. Quali momenti? Momenti di noia, ecco: di 

stanchezza, di insoddisfazione. Momenti precipitosi. Parlo di quei momenti in cui chi è ancora giovane è 

portato a compiere atti avventati come sposarsi all‘improvviso o abbandonare un lavoro senza motivo alcuno». 

 

(J. Conrad, La linea d’ombra, Joseph Malaby Dent, London 1917) 

 

Metti a confronto le tue esperienze personali, le tue conoscenze e la tua sensibilità di giovane del XXI secolo 

con questa famosa descrizione della gioventù che lo scrittore inglese mise all‘inizio di uno dei suoi romanzi più 

celebri. Prova a spiegare anche la misteriosa e affascinante immagine poetica della «linea d‘ombra». 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 

ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 PROPOSTA C2  
 

Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 

essere cittadino e partigiano. L‘indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò odio gli 

indifferenti. […] Tra l‘assenteismo e l‘indifferenza poche mani, non sorvegliate da alcun controllo, tessono la 

tela della vita collettiva, e la massa ignora, perché non se ne preoccupa; e allora sembra sia la fatalità a 

travolgere tutto e tutti, sembra che la storia non sia altro che un enorme fenomeno naturale, un‘eruzione, un 

terremoto del quale rimangono vittime tutti, chi ha voluto e chi non ha voluto, chi sapeva e chi non sapeva, chi 

era attivo e chi indifferente. Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o 

pochi si domandano: se avessi fatto anch‘io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, 

sarebbe successo ciò che è successo? Odio gli indifferenti anche per questo: perché mi dà fastidio il loro 

piagnisteo da eterni innocenti. 

Antonio Gramsci, 11 febbraio 1917 
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Rifletti sulle affermazioni di Antonio Gramsci e argomenta sul modo in cui un giovane oggi può sentirsi 

―cittadino e partigiano‖, ossia partecipe attivo della vita sociale e politica, facendo anche riferimento alle tue 

esperienze e alle tue conoscenze personali. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 
 

Simulazione 2° prova scritta 

Da verbale n. 6 il coordinatore della classe prof. Angelo La Vecchia, dopo ampia discussione, propone insieme al Prof. 

Daniele Ciatto, docenti delle discipline caratterizzanti per la V CAT corso tradizionale e opzione Tecnologia del Legno, 

presa visione delle informazioni contenute nel curriculum dello studente, e il consiglio stabilisce di assegnare ai 

candidati, un unico argomento, con differenziazione dei particolari costruttivi inerenti l‘indirizzo di studi effettuato e 

nomina il Prof. La Vecchia Angelo docente di riferimento, già individuato per far parte della commissione d‘esame: 

ESAME DI STATO ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

CLASSE 5° CAT e 5 CAT OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 
ELABORATO D‘ESAME AI SENSI DELL‘ O.M. N.65 DEL 14 MARZO 2022 

MATERIE CARETTERIZZANTI: PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI ED IMPIANTI 

Data della prova di simulazione 14/04/2022 

Durata della prova 6 ore 

 

Traccia corso tradizionale 

Il candidato progetti un edificio avente superficie coperta din 110 mq. (compreso ingombro murature interne ed esterne) 

destinato a casa di villeggiatura, ubicato su un terreno pianeggiante. 

L‘edificio si sviluppa solo su un piano e deve ospitare una famiglia di 4 persone (genitori, un figlio e una figlia). 

Il candidato definirà i dati ritenuti utili per la redazione del progetto (tipo di copertura a terrazzo o a tetto spiovente, tipo 

di struttura, in muratura o c.a., ecc.). 

Successivamente eseguirà i disegni in scala 1: 100 atti a definire le dimensioni dei locali in pinta, almeno un prospetto e 

una sezione. 

Il candidato ha facoltà di integrare la soluzione da lui proposta con la trattazione di uno dei seguenti argomenti: 

- Calcolo e/o rappresentazione di uno degli elementi strutturali 

- Rappresentazione esecutiva di qualche dettaglio (infissi, pavimentazione ecc.) 

- Redazione del computo metrico dei materiali occorrenti per realizzare le opere al rustico 

- Rappresentazione dell‘arredamento dei locali 
 

Traccia corso opzione tecnologia del legno 

Il candidato progetti un edificio avente superficie coperta din 110 mq. (compreso ingombro murature interne ed esterne) 

destinato a casa di villeggiatura, ubicato su un terreno pianeggiante. 

L‘edificio si sviluppa solo su un piano e deve ospitare una famiglia di 4 persone (genitori, un figlio e una figlia). 
Il candidato definirà il tipo di copertura a tetto spiovente con struttura in legno e tutti gli altri dati ritenuti utili per la 

redazione del progetto (tipo di copertura a terrazzo o a tetto spiovente, tipo di struttura, in muratura o c.a., ecc.). 

Successivamente eseguirà i disegni in scala 1: 100 atti a definire le dimensioni dei locali in pinta, almeno un prospetto e 

una sezione. 

Il candidato ha facoltà di integrare la soluzione da lui proposta con la trattazione di uno dei seguenti argomenti: 

- Calcolo e/o rappresentazione di uno degli elementi strutturali in legno (trave principale, orditura secondaria, ecc.) 

- Rappresentazione esecutiva di qualche dettaglio (infissi in legno, pavimentazione (parquet) ecc.) 

- Redazione del computo metrico dei materiali occorrenti per realizzare le opere al rustico 
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- Rappresentazione dell‘arredamento dei locali 
 

L‘elaborato sarà realizzato con l‘ausilio del software AutoCAD successivamente sarà stampato e consegnato ai 

docenti della disciplina, debitamente firmato con il nome ed il cognome dell‘allievo. 

 

La valutazione della seconda prova scritta è stata effettuata con riferimento alla griglia di valutazione ai sensi del 

quadro di riferimento allegato al D.M. n. 769 del 2018; il punteggio è stato convertito sulla base della tabella 3 

dellO.M. n. 65 del 14/03/2022 di seguito riportata: 

 

La valutazione del colloquio sarà effettuata con riferimento alla griglia di valutazione che costituisce l‘allegato B 

dell‘O.M. e che è di seguito riportata: 
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CREDITI SCOLASTICI RIMODULATI AI SENSI DELL‘OM N.10/2020 

 

In ottemperanza a quanto previsto all‘art. 10 dell‘O.M., si riporta per i due gruppi classe, la 

rimodulazione dei crediti scolastici, con riferimento alle tabelle A e B dell‘allegato A alla citata ordinanza, 

che sarà successivamente verificata ed approvata in sede di scrutinio finale: 
 

 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

Elenco studenti Credito al terzo anno 
Credito al quarto 

anno 

Somma terzo e quarto 

anno 

ALAIMO GIOSUE‘ 11 11 22 

LO CONTI GIUSEPPE 9 10 19 

LO CONTI GIUSEPPE DAMIANO 9 10 19 

PAGANO ALESSANDRO 9 9 18 

RUGGERI VALERIO 9 10 19 

SAGLIMBENE DARIO 11 12 23 

 

 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

Elenco studenti Credito al terzo anno 
Credito al quarto 

anno 

Somma terzo e quarto 

anno 

GIANNETTO FABRIZIO 9 10 19 

LANDO ZACARIAS LORENZO 10 11 21 

MALINO PIERPAOLO 10 12 22 

SPADARO EROS 8 9 17 

STURIALE SALVATORE 8 9 17 

 

I superiori crediti saranno integrati con i crediti attribuiti agli studenti nell‘ultimo anno scolastico, con 

riferimento alla tabelle A,B e C dell‘allegato A all‘O.M. (max 22 punti). Nella valutazione delle singolo 

discipline concorre il PCTO ed il comportamento che pertanto contribuiranno all‘attribuzione del credito ad 

ogni singolo allievo. 
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ALLEGATO - A – 

RELAZIONI FINALI E CONTENUTI DISCIPLINARI 
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ITALIANO e STORIA 

PROF.SSA Rosa Anna Fichera 

(CLASSE INTERA) 

Relazione: 
 

La classe V sez. A indirizzo C.A.T./ Legno è composta da undici alunni abbastanza bene integrati, 

nell‘insieme corretti e rispettosi. Gran parte degli allievi ha mostrato interesse per le discipline partecipando in 

modo propositivo alle attività di classe, lavorando autonomamente e mostrando buone capacità logico- 

espositive. Un gruppetto di alunni, che ha evidenziato impegno non sempre adeguato, è stato sollecitato e 

guidato al fine di affrontare proficuamente il percorso didattico. 

L'insegnamento di entrambe le discipline è stato finalizzato non solo all‘acquisizione di conoscenze ma anche 

al potenziamento delle capacità linguistico-espressive, logico-analitiche e comunicative degli allievi e alla 

maturazione di competenze spendibili in differenti contesti. 
Italiano 

 

Contenuti  Conoscenze Abilità/Capacità 

L’ETA’ DEL POSITIVISMO - Il Positivismo 

- Il Naturalismo 

- Il Verismo 

- Giovanni Verga: Vita, opere e 
poetica 

- I Malavoglia: trama e struttura 

- L‘Addio di N‘Toni 

- Da ―Vita dei campi‖: Lettura – 
Rosso Malpelo 

- Mastro Don Gesualdo: La morte di 
Gesualdo 

 

 - Conoscere la biografia dell'autore e 
saperla inserire nel contesto storico. 

  

 

- Riconoscere le fasi evolutive della 

produzione degli autori trattati. 

  

 

- Sostenere conversazioni e colloqui 

su tematiche predefinite anche 

professionali. IL SIMBOLISMO POETICO E LA 

NARRATIVA DECADENTE 
 
 Il Decadentismo 

 
 Le Avanguardie 

 

 
 Il Simbolismo 

 

 
 Oscar Wilde: Il ritratto di Dorian 

Gray 

- Riconoscere e identificare periodi e 

linee di sviluppo della cultura 

letteraria ed artistica italiana. 

  Gabriele D‘Annunzio: la vita, le 

opere e la poetica 

 

 Da ―Alcyone‖ – sezione II : La 

pioggia nel pineto 

Il Piacere – : trama e struttura 

 Giovanni Pascoli: la vita, le opere, 

la poetica 

Il fanciullino 

Da―Myricae‖:X Agosto (sezione 

Elegie) 

 

 
 

- Riconoscere i tratti peculiari o 

comuni alle diverse culture dei 

popoli europei nella produzione 

letteraria, artistica, scientifica e 

tecnologica contemporanea. 
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- Contestualizzare testi e opere 

letterarie, artistiche e scientifiche di 

differenti epoche e realtà territoriali 

in rapporto alla tradizione culturale 

italiana e di altri popoli. 

 

 

 
- Analizzare e redigere testi 

argomentativi, espositivi, relazioni. 

IL ROMANZO TRA LA FINE 

DELL’OTTOCENTO E L’INIZIO DEL 

NOVECENTO 

 Luigi Pirandello: la vita, le opere e 

la poetica 

―Il fu Mattia Pascal‖ trama e 

struttura 

 

Da Novelle per un anno: Ciaula 

scopre la luna 

―Sei personaggi in cerca d‘autore‖ 

LA LETTERATURA IN ITALIA TRA LE DUE 

GUERRE 

 

 L‘Esistenzialismo 

 L‘Ermetismo 

 Giuseppe Ungaretti: vita, opere e 

poetica 

Da ―L‘allegria‖: San Martino del Carso 

– Fratelli – Soldati –In Memoria-I 

Fiumi. 

 Salvatore Quasimodo: vita, opere e 

poetica 

Da ― : Ed è subito sera . 

Da ―Giorno dopo giorno‖: Alle fronde 

dei salici 

 Eugenio Montale: la vita, le opere, 

la poetica 

Da ―Ossi di seppia‖: Non chiederci la 

parola – Meriggiare pallido e assorto 

NARRATIVA DI GUERRA E DI RESISTENZA - Il Neorealismo 

Caratteri generali 

- Primo Levi 

Da ―Se questo è un uomo‖: -L‘arrivo 

nel lager. 

 

-Cesare Pavese 

Da ―La luna e i falò ‘- la luna bisogna 

crederci per forza 

 

Elio Vittorini 

Da ―Conversazioni in Sicilia‖-Il 

mondo offeso 

 

TESTO: Le occasioni della letteratura, Autore Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria, Vol. 3 
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STORIA 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale  
 

-Valorizzazione della conoscenza degli eventi storici del passato per cogliere i legami che intercorrono tra 

presente e passato. 

-Focalizzazione dell‘attenzione su eventi e problematiche ricorrenti e comparazione di personaggi, eventi, 

situazioni al fine di valutare e comprendere i perché dei fenomeni. 

-Sviluppo, attraverso le conoscenze acquisite, di capacità critiche ed interpretative autonome. 

-Conoscenza del lessico specialistico e settoriale. 

-Acquisizione della consapevolezza del valore del patrimonio storico-artistico e culturale. 

 
Competenze disciplinari 

 

-Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere 

in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali. 

-Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 

specifici campi professionali di riferimento. 

-Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell‘ambiente naturale e antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 

del tempo. 

-Correlare conoscenza storica e sviluppi socio-economici dei campi tecnico-professionali di riferimento. 

TESTO: La storia in tasca, Silvio Paolucci, Giuseppina Signorini, vol. 5 
 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

L’età dei nazionalismi - Destra e sinistra storica (cenni) 

- Belle époque e società di massa 

- L‘età giolittiana 

- Venti di guerra 

- La Prima Guerra Mondiale 

- Ricostruire i processi di trasformazione 
individuando elementi di persistenza e discontinuità. 

 

- Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi 
economici e politici; 

 

- Individuarne i nessi con i contesti internazionali e 
gli intrecci con alcune variabili ambientali, 
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L’età dei totalitarismi - Una pace instabile; 

- La Rivoluzione russa e lo 
stalinismo 

- Il fascismo 

- La crisi del ‘29 

- Il Nazismo 

demografiche, sociali e culturali. 

 

- Individuare l'evoluzione sociale, culturale e 

ambientale del territorio, collegandola al contesto 

nazionale e internazionale e mettere la storia locale 

in relazione alla storia generale. 

 

- Utilizzare e applicare categorie, metodi e strumenti 
della ricerca storica in contesti laboratoriali e 
operativi. 

 

- Analizzare e confrontare testi di diverso 
orientamento storiografico. 

 

- Utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali. 

 
- Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per 

produrre ricerche su tematiche storiche. 

 

I giorni della follia - La Seconda guerra mondiale 

- La ―guerra parallela‖ dell‘Italia 
e la Resistenza 

- Il mondo nel dopoguerra 

L’equilibrio del terrore - ―La guerra fredda‖ 

- La decolonizzazione (cenni) 

- Il periodo della distensione 

- L‘Italia della Ricostruzione 

Orizzonti di cittadinanza - La democrazia: una sfida ancora 
aperta 

 

- L‘Onu e la Dichiarazione 
universale dei diritti umani 

- La Costituzione italiana 

 

 

 

LINGUA E CIVILTA‘ INGLESE 

 

CLASSE V CAT 

 

Libro di testo: 

Autori: Donatella Bottero e Raffaele Beolé Titolo: New Landscapes Casa Editrice: Edisco 

 

Docente: Professoressa Ruggeri Adele 

 

Situazione della classe 

Le classi V CAT e V CAT Legno sono formate da 11alunni che ho conosciuto in quest‘anno scolastico. Un 

alunno DSA (legge 8 ottobre 2010, n. 170) non ha mai frequentato le lezioni mentre un alunno H con gravi 

problemi di comunicazione, è seguito da un insegnante di sostegno e da un assistente. 

La partecipazione all‘attività didattica non è stata sempre attiva e costante ed in alcuni momenti è stata molto 

rallentata a causa della frequenza irregolare di parecchi studenti. La maggior parte degli alunni ha manifestando 

disinteresse, scarsa motivazione allo studio, impegno non adeguato e presenta una padronanza della lingua 

inglese inadeguata, evidente nella comunicazione scritta e orale per pregresse gravi lacune. 

Soltanto alcuni alunni hanno raggiunto un‘accettabile preparazione, con una buona comprensione dei contenuti 

proposti ed hanno sviluppato abilità di comunicazione in lingua inglese, seguendo con attenzione . 
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Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l‘interazione comunicativa 

- Comprendere ed interpretare testi di vario tipo 

- Produrre testi di vario tipo per differenti scopi comunicativi 

- Utilizzare la lingua per i principali scopi comunicativi ed operativi nel settore di indirizzo 

 

Competenze disciplinari 

- Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi; 
- Utilizzare i linguaggi settoriali relativi al percorso di studio; 

- Interagire in diversi ambiti e c contesti professionali secondo i livelli B1/B2 del quadro europeo di 

riferimento (QCER) 

- Comprendere messaggi di genere e di complessità diversi, trasmessi utilizzando linguaggi e supporti 

diversi (cartacei, informatici e multimediali) 

- Utilizzare specifici termini relativi agli stili dell‘architettura moderna e dei suoi protagonisti 

- Utilizzare specifici termini relativi allo stile di un protagonista dell‘architettura contemporanea 

- Saper preparare un curriculum in lingua inglese in formato europeo 

 

Obiettivi 

- Padronanza di una lingua straniera nella comprensione, produzione scritta e orale anche ai fini della mobilità 

di studio e di lavoro 

- Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi in modo da comprendere gli 

elementi principali di un discorso scritto ed orale 

- Partecipare a conversazioni su argomenti personali e di attualità, descrivere avvenimenti e produrre testi 

scritti ed orali adeguati al contesto. 

 

Criteri di valutazione adottati 

Per la valutazione delle prove di produzione scritta si è tenuto conto dei seguenti descrittori 

Accuratezza grammaticale 

Contenuto e organizzazione 

Pertinenza lessicale 

Capacità di sintesi 

 

Per la valutazione delle verifiche orali si è tenuto conto dei seguenti descrittori 

Pronuncia e intonazione 

Correttezza grammaticale 

 

CONTENUTI 

Moduli interdisciplinari 

Educazione Civica: International Organizations : The UN and its Agencies 

PTOF: The curriculum vitae 

 

PROFESSIONAL COMPETENCES 

Understanding the main topic(s) of a text 

Looking for specific information 

Describing pictures 

Describing diagram 

 

Contenuti 

-Surveying 

-Types of surveying 

-Surveying instruments 

-GPS technology 
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Mapping 

_Maps 

-GIS system 

-The Cadastre 

-Monitoring the Environment 

The Workplace 

-Civil Engineering 

-The architect 

_Interior Design 

 

 

History of architecture 

Renaissance architecture, Filippo Brunelleschi: the dome engineering 

Baroque and revival architecture, the House of Parliament in London 

Architecture of the 19th century 

The Ecletic century: Crystal Palace in London 
Chicago School of architecture: the Empire State Building, New York City 

Art Nouveau in architecture: Arthur Liberty, Art Nouveau in Britain 

Spanish Modernist movement 

Luìs Doméneque i Montaner 

Antonio Gaudì : his works 

The masters of modern architecture 

From 1900 to 1970, Tha MoMa‘s Department of Architecture and Design 

Frank Lloyd Wright (1867-1959), Guggenheim Museum, New York 

Le Corbusier (1887- 1965) 

Contemporary Architecture 

From the 1970 to the present 

Renzo Piano (1937), Pompidou Centre, Paris – Colours and technology 
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MATEMATICA 

Prof.ssa MARIA CONCETTA NIPO 

(Classe intera) 
 
 

Relazione: 
 

La classe, composta da undici alunni, risulta abbastanza eterogenea sia per impegno nello studio sia per potenzialità e ha evidenziato 

una partecipazione diversificata alle attività didattiche proposte. 

Inizialmente molti studenti hanno affrontato l‘impegno scolastico con una certa passività e, anche se quasi sempre disciplinati e 

formalmente attenti, alcuni di loro hanno mostrato di non capire per tempo l'urgenza dell'impegno. 

Alcuni studenti hanno manifestato poca iniziativa personale e un impegno nello studio discontinuo e frammentario; inoltre, 

nonostante nell‘ultimo periodo dell‘anno si sia registrato un certo miglioramento nella partecipazione al dialogo educativo, non sono 

riusciti a colmare tutte le numerose lacune pregresse e i risultati raggiunti sono inferiori alle loro reali potenzialità. 

Solo alcuni studenti si sono distinti per motivazione, studio sistematico e buon profitto. Essi hanno evidenziato un atteggiamento 

propositivo e un impegno costante e puntuale. 

In base agli elementi sopra riportati si può concludere che l‘andamento didattico degli alunni risulta piuttosto eterogeneo e il grado di 

preparazione complessivo della classe è appena sufficiente. 

Nello svolgimento del programma sono state utilizzate diverse impostazioni metodologiche, in funzione del livello di preparazione 

dei vari gruppi di lavoro (lezioni frontali, lavoro di gruppo, lezioni partecipate, problem solving), privilegiando una impostazione 

dell‘insegnamento per problemi, in modo da stimolare gli alunni a formulare ipotesi di risoluzione e coinvolgerli attivamente al fine 

di renderli protagonisti del loro processo di apprendimento, capaci di pianificare e programmare la propria attività. Molti temi sono 

stati posti in forma problematica; i ragazzi sono stati guidati ad intuire e a formulare possibili ipotesi di soluzione e quindi a sistemare 

progressivamente quanto intuito. 

Si è cercato di far acquisire padronanza nel calcolo, di condurre gli allievi ad individuare ed utilizzare proprietà e procedimenti, a 

comprendere ed utilizzare i linguaggi specifici, a familiarizzare con il metodo deduttivo. Si è curato molto l‘aspetto formativo della 

matematica e il suo importante ruolo di supporto e strumento per le altre materie tecnico scientifiche. 

Durante e alla fine di ogni unità didattica sono state proposte prove di verifica graduate per difficoltà al fine di accertare il livello di 

apprendimento degli alunni e sono stati predisposti numerosi interventi di recupero e di rinforzo con un conseguente rallentamento 

nello sviluppo del programma. 

I criteri di valutazione hanno avuto come parametri sia l‘acquisizione di conoscenze e competenze, nel rispetto dei livelli di partenza, 

sia l‘atteggiamento e la capacità di partecipare ed interagire nel lavoro di gruppo, sia il grado di responsabilità, la partecipazione al 

dialogo educativo e quindi l‘evoluzione del percorso formativo di ogni allievo. 

 
 

Competenze disciplinari 

- Utilizzare il linguaggio ed i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative; 

- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni; 

- Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati; 

- Collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle 

scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche. 

Programma: 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

 

IL CALCOLO DIFFERENZIALE. 

  

 

- utilizzare le tecniche 
dell'analisi, rappresentandole 
anche sotto forma grafica; 

 

- individuare strategie appropriate 
per risolvere problemi; 

 

- utilizzare gli strumenti del 
calcolo differenziale nella 
descrizione e 

modellizzazione di 

fenomeni di varia natura. 

- Definizione di derivata e 

suosignificato 

geometrico; 

- calcolare derivate 
disemplici 
funzioni; 

- La retta tangente al grafico di 

unafunzione; 

- conoscere i concetti 
fondamentali del 

calcolodifferenziale. 

- Le derivate fondamentali;  

- Operazioni con le derivate; 
 

- La derivata di una  

funzionecomposta;  

- Le derivate di ordine superiore  

alprimo;  

- Massimi, minimi, flessi  

orizzontali e derivata prima;  

- Flessi e derivata seconda; 
 

- Studio completo di funzione e  

grafico.  

 

GLI INTEGRALI. 
 

- L‘integrale indefinito; 

- Le proprietà dell‘integrale 

indefinito; 

- Gli integrali indefiniti immediati; 

- Gli integrali di funzioni la cui 

primitiva è una funzione 

composta; 

- Integrazione per sostituzione; 

- Integrazione per parti; 

- Integrazione di funzioni razionali 

fratte. 

 

 

 

- calcolare integrali 

indefiniti di funzioni 

sapendo scegliere tra 

i vari metodi di 

integrazione; 

 

 

 

 
- utilizzare le tecniche 

dell'analisi, rappresentandole 

anche sotto forma grafica; 

 

- individuare strategie 

appropriate per risolvere 

problemi. 
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Titolo UdA 
I VALORI CRISTIANI, ETICA. 

Argomenti e attività 

1. I diritti umani . I diritti naturali., diritti universali, inalienabili, 

indivisibili.…………………………………………………………………………………………… 
2. La conquista dei diritti. Problemi etici. Il pensiero della chiesa cristiana cattolica.. La dottrina sociale della chiesa cattolica 

―RERUM NOVARUM.‖………………………………………………………………………………………………………. 

3. L‘etica ambientalista. Scommettere su creato, pace e ambiente. La bioetica. Il valore della vita umana nel pensiero della 

chiesa cattolica……………………………………………………………………………………………………. 

4. Quale globalizzazione? La visione cristiana del lavoro…. Il tema del 

volontariato.……………………………………………………………………………………………………… 

RELIGIONE 

PROF.SSA ELISABETTA STURIALE 

(CLASSE INTERA) 
 

Relazione 
 

La classe V è formata da 11 alunni che si sono distinti, durante l’intero corso dell’anno, per educazione, comportamento 

corretto e adeguato al contesto e sensibilità nei confronti dell’adulto, dei coetanei e dell’ambiente scolastico. Quanto alla 

disciplina in oggetto, esse, hanno manifestano grande entusiasmo, serietà e costante impegno. Essi, guidate dalla docente, sono 

pervenuti a risultati molto soddisfacenti, hanno altresì partecipato in maniera proficua e hanno manifestato curiosità, 

interesse e un certo spirito di osservazione. 

Il metodo di studio si è rivelato adeguato e lo stesso può dirsi per lo studio domestico che è stato puntuale e, quasi sempre, 

svolto in maniera attenta e accurata. 
 

In fede, prof.ssa Elisabetta Sturiale 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/22 

 

MATERIA: RELIGIONE 

DOCENTE: ELISABETTA STURIALE 

LIBRO/I DI TESTO ADOTTATO: TUTTI I COLORI DELLA VITA-EDIZIONE S.E.I. AUTORE SOLINAS LUIGI. 

 
UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (OSA) DELLA DISCIPLINA. 

 

RUOLO DELLA RELIGIONE CRISTIANA CATTOLICA NELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA, 

SECOLARIZZAZIONE, GLOBALIZZAZIONE.  

ORIENTAMENTI DELLA CHIESA CRISTIANA CATTOLICAS SULL’ETICA PERSONALE E SOCIALE. 

IL MAGISTERO DELLA CHIESA SU ASPETTI SPECIFICI DELLA REALTA’ SOCIALE, ECONOMICA,ETICA. 
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SCIENZE MOTORIE 

PROF. Carmelo Miuccio 

(CLASSE INTERA) 

 
Relazione 

La classe ha manifestato interesse per la disciplina e ha partecipato attivamente alle attività didattiche. I ragazzi hanno 

instaurato validi rapporti di collaborazione con l‘insegnante. L‘impegno si è, generalmente, mantenuto costante durante l‘arco 

dell‘anno scolastico 

Nel breve periodo di sospensione delle attività didattica hanno partecipato in modo concreto alle attività didattiche teoriche 

proposte. 

Nonostante le difficoltà logistiche delle infrastrutture sportive, non confacenti in pieno allo svolgimento delle attività, il 

programma è stato svolto in toto, raggiungendo obiettivi diversificati in base alle diverse situazioni di partenza. 

Per quanto riguarda le capacità condizionali, si è riscontrato un miglioramento della resistenza aerobica ed anaerobica, delle 

capacità toniche e contrattili dei muscoli, della mobilità delle principali articolazioni. 

La scelta metodologica nelle attività pratiche ha tenuto conto delle differenze individuali e degli interessi degli alunni, 

proponendo diverse situazioni dinamiche globali a cui trovare soluzioni sempre nuove e che interessassero un vasto numero di 

distretti muscolari. 

La progressione nell‘apprendimento è stata graduale. Il lavoro di gruppo ha, inoltre, favorito la socializzazione e l‘acquisizione 

di regole comportamentali. 

Le verifiche sia in itinere sia finali sono state effettuate attraverso l‘osservazione sistematica e nel periodo di sospensione delle 

attività didattica con somministrazione di verifiche orali. 

Il processo valutativo ha tenuto conto, anche, del comportamento, dell‘impegno e della partecipazione. 

I rapporti con le famiglie sono stati limitati agli incontri collegiali docenti-genitori. 

 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- Studio e perseguimento del movimento finalizzato e delle migliori tecniche e strategie motorie per conseguire un risultato utile in 

maniera economica. 

 

- Giochi di squadra con affinamento delle regole, pratica sportiva, intesa come abitudine di vita e\o pratica sistematica a livello 

agonistico, perseguendo con esso, anche il potenziamento fisiologico e l‘arricchimento degli schemi motori di base. 

 

Competenze disciplinari 

- Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell‘espressività corporea ed esercitare in modo efficace la 

pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 

- Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di prevenzione e sicurezza, lo sport, 

le regole e il fair play. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO -Conoscere le capacità coordinative 

semplici. 

-Conoscere le principali qualità 

neuro-muscolari fisiche e 

individuarne la differenza. 

-Sa eseguire esercizi di coordinazione 

generale; 

-Sa eseguire esercizi di resistenza 

aerobica. 

 

- Sa eseguire esercizi di 

mobilizzazione. 

-Sa eseguire esercizi di forza. 

 

-Sa eseguire esercizi di velocità. 

AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA: 
a) calcetto: fondamentali di gioco, regole ed 

arbitraggio; 

b) pallavolo: fondamentali di gioco individuali 

e di squadra, schemi di gioco, regole ed 

arbitraggio; 

c) pallacanestro: fondamentali di gioco, 

regole, tecnica. 

d) tennis-tavolo: fondamentali di gioco, 

regole; 

e) Atletica leggera. 

-Conosce le regole delle varie 

discipline sportive 

-Sa applicare le regole di uno sport di 

squadra e uno individuale. 

TUTELA DELLA SALUTE -Conosce i principi fonda- 

 

-mentali di prevenzione ed 

 

-attuazione della sicurezza 

 

-personale. 

-Adotta un comportamento corretto 

durante l‘attività fisica. 

- Adotta un comportamento corretto in 

caso di infortuni e pronto soccorso 
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DISCIPLINA: ESTIMO 

DOCENTE: STURIALE MICHELE 

CLASSE: Va A/LEGNO 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe, formata da cinque allievi, ha sempre avuto un comportamento corretto nel corso dell'anno 

scolastico. La partecipazione al dialogo didattico non è stata sempre continua, a volte gli allievi non hanno 

mostrato la partecipazione e l’impegno necessario per acquisire le abilità fondamentali della disciplina. 

Due allievi hanno profuso partecipazione e impegno adeguati e hanno tratto profitto dall’intero percorso di 

apprendimento, acquisendo discrete competenze e una preparazione adeguata. 

Gli altri alunni, a causa di studio saltuario e prerequisiti non adeguati, mostrano ancora qualche difficoltà sia 

nella conoscenza che nelle abilità specifiche della disciplina. 

 
Metodologia 

La metodologia utilizza ha previsto la lezione frontale, la lezione dialogata, la ricerca guidata, il 

problemsolving, esercitazioni applicative individuali. Si sono privilegiati metodi basati sulla scomposizione e 

sulla progressività dei contenuti e delle abilità con la finalità di coinvolgere gli studenti nel percorso cognitivo. 

 

Materiali utilizzati 

libro di testo e materiale integrativo tratto da altri testi, eserciziari, siti internet, software tecnico. 
 
 

Verifiche 

Interrogazioni orali, test a scelta multipla e vero/falso. 
 
 

Valutazione 

Si è tenuto conto del comportamento con particolare riguardo all'interesse, all’impegno nel seguire le lezioni, 

al grado di partecipazione al dialogo didattico, anche durante le attività didattiche in DAD. La valutazione ha 

espresso un giudizio sul livello di conoscenze e di competenze raggiunto dall'allievo, della capacità di risolvere 

problemi sulla base di concetti e nozioni acquisite, della logicità dei percorsi risolutivi, della proprietà di 

linguaggi e della chiarezza espositiva. 
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Raggiungimento degli obiettivi 
 

OBIETTIVI GENERALI 

 
 
 

 

OBIETTIVI PREFISSATI IN SEDE DI PROGETTAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE 
 

OBIETTIVI GENERALI 
Conoscenze: 
Strumenti e metodi di valutazione di beni e servizi. 
Metodi di ricerca del valore di un bene. 
Catasto dei terreni e Catasto fabbricati. 
Servitù prediali. 
Espropriazioni. 

Competenze: 
Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 
territorio. 
Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 

Capacità: 
Applicare il procedimento di stima più idoneo per la determinazione del valore delle diverse 

categorie di beni. 
Applicare le norme giuridiche in materia di espropriazione e servitù prediali. 
Compiere valutazioni inerenti alle successioni ereditarie. 
Compiere le operazioni di conservazione del Catasto Terreni e Catasto fabbricati 

OBIETTIVI SPECIFICI MINIMI 

Conoscenze: 
Procedimenti e metodi di valutazione di beni e servizi. 

Competenze: Compiere operazioni  di  estimo in ambito privato e pubblico,  limitatamente 
all’edilizia e al territorio. 

Capacità: Applicare il procedimento di stima più idoneo per la determinazione del valore delle 
diverse categorie di beni. 

 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI MEDIAMENTE CONSEGUITI 
 

- Saper individuare l’aspetto economico ed applicare il procedimento di stima più idoneo; 
- Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 
territorio. 

 
 

 
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi sotto riportati: 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 

1. ESTIMO CIVILE 
 

GESTIONE DEI FABBRICATI 
 

 La locazione

 La compravendita immobiliare

 I finanziamenti per gli acquisti immobiliari: Il mutuo ipotecario
 

STIMA DEI FABBRICATI CIVILI 
 

 Il mercato immobiliare urbano

 Stima del valore di mercato: procedimento sintetico monoparametrico

 Stima del valore di mercato: procedimento per capitalizzazione dei redditi

 Stima del valore di costo : stima sintetica

 Stima del valore di costo : stima analitica - il computo metrico estimativo

 Stima del valore di trasformazione

 Stima del valore di demolizione di un fabbricato.

 Standard internazionali di Valutazione
 

STIMA DELLE AREE EDIFICABILI 
 

 Il mercato delle aree fabbricabili

 Generalità e criteri di stima delle aree edificabili

 Stima del valore di mercato delle aree edificabili

 Stima del valore di trasformazione delle aree edificabili

 La cessione di cubatura

 Stima dei terreni non edificabili
 

IL CONDOMINIO 
 

 Generalità

 Stima del valore di mercato di un condominio

 Calcolo dei millesimi di proprietà generale

 Calcolo dei millesimi d’uso

 Il governo del condominio
 

2. ESTIMO LEGALE 
 

STIMA DEI DANNI 
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 Generalità. Il Danno. Il contratto di assicurazione

 Stima dei danni ai fabbricati causati da incendio: danno totale e danno parziale

 

 
ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA’ 

 

 Le basi giuridiche dell'espropriazione dei beni

 L’iter espropriativo

 Il calcolo dell'indennità da esproprio. Il prezzo di cessione volontaria

 L’occupazione d’urgenza e temporanea

 La retrocessione dei beni espropriati
 

LE SUCCESSIONI EREDITARIE 
 

 Tipi di successione: legittima, testamentaria, necessaria

 Stima dell’asse ereditario.

 La divisione ereditaria: la formazione delle quote di diritto e delle quote di fatto

 La dichiarazione di successione
 

STIME DEI DIRITTI REALI 
 

 L'usufrutto: nozione e richiami giuridici.

 La valutazione e l'applicazione del diritto d’usufrutto;

 La valutazione e l'applicazione del diritto della nuda proprietà.

 Le Servitù Prediali: nozione e richiami giuridici. Criteri di determinazione dell’indennità.

 Indennità da Servitù di acquedotto e scarico coattivo

 Indennità da Servitù di passaggio coattivo

 Indennità da Servitù di elettrodotto e metanodotto coattivo
 

3. ESTIMO CATASTALE 

IL CATASTO TERRENI 
 

 Generalità. Organi preposti alle operazioni catastali. Legislazione catastale.

 Operazioni catastali: Formazione, Pubblicazione, Attivazione, Conservazione del C.T.

 Consultazione degli atti catastali, visure e certificazioni.
 

CATASTO FABBRICATI 
 

 Storia e legislazione del Catasto Fabbricati.

 Operazioni catastali: Formazione, Pubblicazione, Attivazione, Conservazione del C.F.
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 Accatastamento di nuova costruzione, denuncia di variazione di costruzione esistente

DISCIPLINA: ESTIMO 

DOCENTE: STURIALE MICHELE 

CLASSE: Va A COSTRUZIONI/COSTRUZIONI 

 
 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe, formata da sei allievi, ha sempre avuto un comportamento corretto nel corso dell'anno scolastico. La 

partecipazione al dialogo didattico non è stata continua, raggiungendo, con difficoltà, gli obiettivi prefissati. 

Due allievi hanno profuso partecipazione e impegno adeguati e hanno tratto profitto dall’intero percorso di 

apprendimento, acquisendo discrete competenze e una preparazione adeguata. 

Gli altri alunni, a causa di uno studio saltuario e prerequisiti non adeguati, mostrano difficoltà sia nella 

conoscenza che nelle abilità specifiche della disciplina; rispetto alle problematiche estimative gli alunni 

appartenenti a questa fascia individuando solo soluzioni semplici e usano un linguaggio tecnico povero. Questi 

allievi in maniera diversa hanno acquisito comunque tutti gli obiettivi minimi della disciplina. 

 
Metodologia 

La metodologia utilizza ha previsto la lezione frontale, la lezione dialogata, la ricerca guidata, il 

problemsolving, esercitazioni applicative individuali. Si sono privilegiati metodi basati sulla scomposizione e 

sulla progressività dei contenuti e delle abilità con la finalità di coinvolgere gli studenti nel percorso cognitivo. 

 

Materiali utilizzati 

libro di testo e materiale integrativo tratto da altri testi, eserciziari, siti internet, software tecnico. 
 
 

Verifiche 

Interrogazioni orali, test a scelta multipla e vero/falso. 
 
 

Valutazione 

Si è tenuto conto del comportamento con particolare riguardo all'interesse, all’impegno nel seguire le lezioni, 

al grado di partecipazione al dialogo didattico, anche durante le attività didattiche in DAD. La valutazione ha 

espresso un giudizio sul livello di conoscenze e di competenze raggiunto dall'allievo, della capacità di risolvere 

problemi sulla base di concetti e nozioni acquisite, della logicità dei percorsi risolutivi, della proprietà di 

linguaggi e della chiarezza espositiva. 
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OBIETTIVI PREFISSATI IN SEDE DI PROGETTAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE 

OBIETTIVI MEDIAMENTE CONSEGUITI 

Raggiungimento degli obiettivi 
 

OBIETTIVI GENERALI 

 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI GENERALI 

Conoscenze: 

Strumenti e metodi di valutazione di beni e servizi. 

Metodi di ricerca del valore di un bene. 

Catasto dei terreni e Catasto fabbricati. 

Servitù prediali. 
Espropriazioni. 

Competenze: 

Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all‘edilizia e al territorio. 

Gestire la manutenzione ordinaria e l‘esercizio di organismi edilizi. 

Capacità: 
Applicare il procedimento di stima più idoneo per la determinazione del valore delle diverse categorie 

di beni. 

Applicare le norme giuridiche in materia di espropriazione e servitù prediali. 

Compiere valutazioni inerenti alle successioni ereditarie. 
Compiere le operazioni di conservazione del Catasto Terreni e Catasto fabbricati 

OBIETTIVI SPECIFICI MINIMI 

Conoscenze: 
Procedimenti e metodi di valutazione di beni e servizi. 

Competenze: Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all‘edilizia e al 

territorio. 

Capacità: Applicare il procedimento di stima più idoneo per la determinazione del valore delle diverse 

categorie di beni. 

 
 
 
 
 
 
 

 
- Saper individuare l‘aspetto economico ed applicare il procedimento di stima più idoneo; 
- Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all‘edilizia e al 

territorio. 
 
 
 
 

In relazione alla programmazione curricolare, sono stati raggiunti gli obiettivi sotto riportati: 
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PROGRAMMA SVOLTO 
 

3. ESTIMO CIVILE 
 

GESTIONE DEI FABBRICATI 
 

 La locazione

 La compravendita immobiliare

 I finanziamenti per gli acquisti immobiliari: Il mutuo ipotecario
 

STIMA DEI FABBRICATI CIVILI 
 

 Il mercato immobiliare urbano

 Stima del valore di mercato: procedimento sintetico monoparametrico

 Stima del valore di mercato: procedimento per capitalizzazione dei redditi

 Stima del valore di costo : stima sintetica

 Stima del valore di costo : stima analitica - il computo metrico estimativo

 Stima del valore di trasformazione

 Stima del valore di demolizione di un fabbricato

 Standard internazionali di Valutazione
 

STIMA DELLE AREE EDIFICABILI 
 

 Il mercato delle aree fabbricabili

 Generalità e criteri di stima delle aree edificabili

 Stima del valore di mercato delle aree edificabili

 Stima del valore di trasformazione delle aree edificabili

 La cessione di cubatura

 Stima dei terreni non edificabili
 

IL CONDOMINIO 
 

 Generalità

 Stima del valore di mercato di un condominio

 Calcolo dei millesimi di proprietà generale

 Calcolo dei millesimi d’uso

 Il governo del condominio
 

4. ESTIMO LEGALE 
 

STIMA DEI DANNI 
 

 Generalità. Il Danno. Il contratto di assicurazione

 Stima dei danni ai fabbricati causati da incendio: danno totale e danno parziale
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ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA’ 
 

 Le basi giuridiche dell'espropriazione dei beni

 L’iter espropriativo

 Il calcolo dell'indennità da esproprio. Il prezzo di cessione volontaria

 L’occupazione d’urgenza e temporanea

 La retrocessione dei beni espropriati
 

LE SUCCESSIONI EREDITARIE 
 

 • Tipi di successione: legittima, testamentaria, necessaria

 • Stima dell’asse ereditario.

 • La divisione ereditaria: la formazione delle quote di diritto e delle quote di fatto

 • La dichiarazione di successione
 

STIME DEI DIRITTI REALI 
 

 L'usufrutto: nozione e richiami giuridici.

 La valutazione e l'applicazione del diritto d’usufrutto;

 La valutazione e l'applicazione del diritto della nuda proprietà.

 Le Servitù Prediali: nozione e richiami giuridici. Criteri di determinazione dell’indennità.

 Indennità da Servitù di acquedotto e scarico coattivo

 Indennità da Servitù di passaggio coattivo

 Indennità da Servitù di elettrodotto e metanodotto coattivo
 

4. ESTIMO CATASTALE 

IL CATASTO TERRENI 
 

 Generalità. Organi preposti alle operazioni catastali. Legislazione catastale.

 Operazioni catastali: Formazione, Pubblicazione, Attivazione, Conservazione del C.T.

 Consultazione degli atti catastali, visure e certificazioni.
 

CATASTO FABBRICATI 
 

 Storia e legislazione del Catasto Fabbricati.

 Operazioni catastali: Formazione, Pubblicazione, Attivazione, Conservazione del C.F.

 Accatastamento di nuova costruzione, denuncia di variazione di costruzione esistente
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TOPOGRAFIA E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

PROF. ROSARIO D. CAMINITI 

(OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO) 

 

Relazione  

Il gruppo classe dell‘articolazione – Opzione Tecnologia del Legno nelle Costruzioni è composto da n. 5 alunni di cui un alunno 

H. Il gruppo si presenta omogeneo nel suo complesso. Si può affermare che quasi tutti, dotati di accettabili capacità, si sono mostrati 

animati di buona volontà, anche se l‘interesse allo studio e la partecipazione sono stati discontinui, raggiungendo, con difficoltà, gli 

obiettivi prefissati. 

Il programma preventivato è stato sviluppato in tutte le sue parti essenziali, anche se alcune parti sono state semplificate e 

sintetizzate. Gli argomenti trattati sono stati affrontati dal punto di vista teorico e dal punto di vista applicativo, con l‘elaborazione 

grafica del progetto di un breve tronco stradale, inteso quale sintesi interdisciplinari dei contenuti afferenti alle varie discipline. 

Gli alunni, anche se con difficoltà, hanno ottenuto risultati accettabili. 

Nella didattica sono stato coadiuvato dall‘ITP prof. Samuele Cicitta. 

 
Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

- possedere gli strumenti matematici necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo 

delle scienze applicate; 

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell‘ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai 

campi di propria competenza; 

- cogliere l‘importanza dell‘orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel 

rispetto dell‘etica e della deontologia professionale; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell‘ambiente e del territorio. 

 

Competenze disciplinari 

- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

- Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati 

ottenuti. 

- Progettare un breve tronco stradale. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

OPERAZIONI CON LE SUPERFICI: 
- Calcolo delle aree: per coordinate cartesiane, per 

camminamento; 

- Divisione di terreni di forma triangolare e 

quadrangolare a valore unitario costante: con 

dividenti passanti per il vertice, per un punto sul 

confine, con direzione assegnata. 

- Determinazione dell‘area di 

poligoni 

-Metodi di individuazione analitica 

delle dividenti per il frazionamento 

di un appezzamento di terreno 

-Metodologie e procedure per la 

rettifica di confine 

-Elaborare rilievi per risolvere 

problemi di divisione di aree 

poligonali di uniforme o differente 

valore unitario. 

-Risolvere problemi di spostamento, 

o rettifica di un confine 

SPIANAMENTI: 
- Spianamento con quota orizzontale e quota 

di progetto prefissata. 

- Spianamento con piano orizzontale di 

compenso. 

- Calcolo del volume di un solido 

prismatico. 

-Individuazione aree di scavo ed aree 

di riporto. 

-Elaborare rilievi per risolvere 

problemi di spianamento per piano di 

fondazione. 

LE STRADE: 
- La sede stradale, elementi progettuali; 

- Le fasi di studio di un progetto stradale: il 

tracciolino e la scelta del tracciato, la 

planimetria; 

- Le curve circolari monocentriche: geometria. 

- Il profilo longitudinale; 

- La livelletta: studio della livelletta, livelletta di 

compenso (con quota iniziale/finale assegnata, 

con pendenza assegnata); 

- Le sezioni trasversali ed il calcolo delle aree; 

- Calcolo del volume del solido stradale: volume 

di un prismoide; formula del Torricelli e delle 

sezioni ragguagliate; 

- I movimenti di terra: diagramma delle aree, il 

paleggio, diagramma delle aree depurato, 

- Profilo di Bruckner. 

-Normative, rilievi, progettazioni per 

opere stradali. 

-Tecniche di rilievo topografico e 

tracciamento di opere a sviluppo 

lineare . 

-Redigere gli elaborati di un progetto 

stradale 

-Effettuare rilievi e tracciamenti sul 

terreno per la realizzazione di opere 

stradali. 

MODULO PLURIDISCIPLINARE: 

IL PROGETTO STRADALE 

-Redazione degli elaborati di 

progetto 

-Redigere gli elaborati di un progetto 

stradale 
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GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

PROF. ROSARIO DANIELE CAMINITI 

(CORSO TRADIZIONALE) 

Relazione  

La classe ha mostrato un buon interesse verso lo studio della disciplina, anche se l‘impegno nello studio è stato discontinuo, in 

ogni caso tutti gli allievi hanno raggiunto un livello di preparazione sufficiente. Alcuni allievi hanno raggiunto un discreto livello di 

preparazione. 

Gli allievi sono stati avviati allo studio delle problematiche connesse all‘organizzazione dei cantieri edili e della conduzione dei 

lavori pubblici. 

Nella didattica sono stato coadiuvato dall‘ITP prof. Samuele Cicitta. 

 
Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

-padroneggiare l‘uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 

persona, dell‘ambiente e del territorio; 

-riconoscere ed applicare i principi dell‘organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 

-orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza 

sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell‘ambiente e del territorio. 

Competenze disciplinari 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione 

alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell‘ambiente e del territorio. 

- Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione e 

con le carte internazionali dei diritti umani. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

 
 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

L‘ALLESTIMENTO DEL CANTIERE EDILE E 

GLI IMPIANTI DEL CANTIERE: 

- Il progetto del cantiere; 
- Recinzione, accessi, viabilità, servizi logistici, aree 

di lavorazione, aree di stoccaggio; 

- Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto idrico-sanitario di cantiere. 

-strategie di pianificazione e 

programmazione delle attività e delle r 

nel rispetto delle normative sulla sicur 

-organizzare l‘inizio dei lavori in 

cantiere con la redazione di tavole di 

layout 

-organizzare gli impianti di cantiere 

OPERE PROVVISIONALI DI SERVIZIO: 

I PONTEGGI 

- riferimenti normativi; 

- componenti fondamentali e speciali dei ponteggi; 
- ancoraggi dei ponteggi; 

- tipi di ponteggi; 

- il PiMUS; 

- montaggio e smontaggio del ponteggio; 
- rischi nei lavori con ponteggi. 

- conoscenza dei vari schemi e 

tipologie di ponteggi per 

l‘esecuzione dei avori in quota 

-organizzazione dell‘area di cantiere 

SCAVI E DEMOLIZIONI: 
- scavi a cielo aperto; 
- rischi negli scavi e misure per la riduzione del 

rischio; 

- tecniche di demolizione 

- misure di riduzione del rischio. 

-conoscere le tecniche di scavo e 
demolizione; 

-saper fare una valutazione del rischio 
in caso di scavo e/o demolizioni 
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CADUTA DALL‘ALTO: 
OPERE PROVVISIONALI DI SICUREZZA 

- lavori in quota; 

- rischi connessi ai lavori in quota; 

- i dispositivi di protezione collettiva anticaduta: 

parapetti, reti; 

- dispositivi di ancoraggio; 

- arresto caduta: cordini, assorbitori di energia, 

connettori; 
- progettazione dei sistemi anticaduta. 

-conoscere i dispositivi di protezione 

collettiva 

- capire quali dispositivi sono più 

efficaci nelle varie situazioni di 

pericolo. 

LA GESTIONE DEI LAVORI PUBBLICI: 
- Il nuovo codice degli appalti e dei contratti; 

- Gare, bandi e contratti pubblici; 

- I soggetti delle stazioni appaltanti; 

- La qualificazione delle imprese e dei lavori 

pubblici: attestazione di qualificazione SOA. 

- procedure di appalto dei lavori 

pubblici 

-procedure di gestione gare d‘appalto 

PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE DEI 

LAVORI PUBBLICI: 

- Programma triennale ed elenco annuale delle opere 

pubbliche; 

- I livelli della progettazione dei lavori pubblici; 

- Elaborati del progetto esecutivo: elenco prezzi 

unitari, analisi prezzi, computo metrico estimativo, 

quadro economico, cronoprogramma dei lavori, 

capitolato speciale d‘appalto, piano di 

manutenzione dell‘opera; 
- Verifica preventiva e validazione del progetto. 

-conoscere i documenti contabili per 

la progettazione dei lavori pubblici 
-redigere i documenti relativi alla 

contabilità per la progettazione dei 

lavori pubblici 

L‘AFFIDAMENTO DEI LAVORI: 
- Bandi e gare d‘appalto; 

- Le soglie di rilevanza comunitaria; 

- Procedure di affidamento; 
- Procedure di scelta del contraente; 
- Criteri di aggiudicazione dell‘appalto. 

- procedure di appalto dei lavori 

pubblici 

-procedure di gestione gare d‘appalto 

LA CONTABILITA‘ DEI LAVORI: 
- I documenti contabili: giornale dei lavori, libretto 

di misura delle lavorazioni e delle provviste, liste 

settimanali, registro di contabilità, SAL, 

certificati di pagamento, conto finale; 

- documenti contabili per la 

direzione e conduzione dei lavori 

-redigere i documenti per la 

contabilità dei lavori e per la gestione 

del cantiere 

ESECUZIONE E COLLAUDO DEI LAVORI: 
- Il subappalto; 
- La consegna dei lavori; 

- Ordini di servizio; 

- Modifica di contratti, varianti in corso d‘opera e 

riserve; 

- Sospensione del rapporto contrattuale; 
- Collaudo dei lavori. 

-documenti per la conduzione dei 
lavori 

-redigere i documenti per la 

conduzione dei lavori e per la gestione 

del cantiere 

ATTIVITA‘ DI LABORATORIO: 
- Redazione di Layout di cantiere. 

-strategie di pianificazione e 

programmazione delle attività e 

delle risorse nel rispetto delle 

normative sulla sicurezza 

- organizzare l‘inizio dei lavori in 

cantiere con la redazione di tavole di 

layout 
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GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

PROF. RUGGERI ALFONSO 

(OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI) 

Relazione  

La classe V A, nel corso dell‘intero anno scolastico, ha mostrato un buon interesse verso lo studio della disciplina e quasi tutti gli 

allievi del corso opz. Tecnologia del legno nelle costruzioni hanno studiato con costanza e profitto. 

Gli allievi sono stati avviati allo studio delle problematiche connesse all‘organizzazione dei cantieri edili e della conduzione dei 

lavori pubblici. 

I metodi di insegnamento usati sono stati: lezioni frontali, problem solving, discussione . 

Le attività hanno subito un rallentamento per l‘emergenza legata alla pandemia in atto, che ha costretto a svolgere parte delle 

attività in modalità on line (didattica a distanza, nel periodo da ottobre a inizio dicembre; ma considerando il numero esiguo di alunni, 

si è potuto riprendere l‘attività di laboratorio nel mese di dicembre, anche se ad orario ridotto. 

Le verifiche di apprendimento sono state effettuate attraverso colloqui e questionari. 

I risultati raggiunti sono stati buoni per la maggior parte degli alunni, solo il profitto di alcuni, a causa dell‘incostanza nello 

studio, si è attestato solo sulla sufficienza. 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

-padroneggiare l‘uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 

persona, dell‘ambiente e del territorio; 

-riconoscere ed applicare i principi dell‘organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 

-orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza 

sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell‘ambiente e del territorio. 

Competenze disciplinari 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione 

alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell‘ambiente e del territorio. 

- Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione e 

con le carte internazionali dei diritti umani. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

 
 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

OPERE PROVVISIONALI DI SERVIZIO: 

I PONTEGGI 

- riferimenti normativi; 

- componenti fondamentali e speciali dei ponteggi; 

- ancoraggi dei ponteggi; 

- tipi di ponteggi; 

- il PiMUS; 

- montaggio e smontaggio del ponteggio; 
- rischi nei lavori con ponteggi. 

- conoscenza dei vari schemi e 

tipologie di ponteggi per 

l‘esecuzione dei avori in quota 

-organizzazione dell‘area di cantiere 

SCAVI E DEMOLIZIONI: 
- scavi a cielo aperto; 
- rischi negli scavi e misure per la riduzione del 

rischio; 

- tecniche di demolizione 

- misure di riduzione del rischio. 

-conoscere le tecniche di scavo e 

demolizione; 

-saper fare una valutazione del rischio 

in caso di scavo e/o demolizioni 

CADUTA DALL‘ALTO: 
OPERE PROVVISIONALI DI SICUREZZA 

- lavori in quota; 

- rischi connessi ai lavori in quota; 

- i dispositivi di protezione collettiva anticaduta: 

parapetti, reti; 

- dispositivi di ancoraggio; 

- arresto caduta: cordini, assorbitori di energia, 

connettori; 
- progettazione dei sistemi anticaduta. 

-conoscere i dispositivi di protezione 

collettiva 

- capire quali dispositivi sono più 

efficaci nelle varie situazioni di 

pericolo. 
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L‘ALLESTIMENTO DEL CANTIERE EDILE E 

GLI IMPIANTI DEL CANTIERE: 

- Il progetto del cantiere; 
- Recinzione, accessi, viabilità, servizi logistici, aree 

di lavorazione, aree di stoccaggio; 

- Impianto elettrico di cantiere; 
- Impianto idrico-sanitario di cantiere. 

-strategie di pianificazione e 

programmazione delle attività e delle 

risorse nel rispetto delle normative 

sulla sicurezza 

-organizzare l‘inizio dei lavori in 

cantiere con la redazione di tavole di 

layout 

-organizzare gli impianti di cantiere 

LA GESTIONE DEI LAVORI PUBBLICI: 
- Il nuovo codice degli appalti e dei contratti; 

- Gare, bandi e contratti pubblici; 

- I soggetti delle stazioni appaltanti; 

- La qualificazione delle imprese e dei lavori 

pubblici: attestazione di qualificazione SOA. 

- procedure di appalto dei lavori 

pubblici 

-procedure di gestione gare d‘appalto 

PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE DEI 

LAVORI PUBBLICI: 

- Programma triennale ed elenco annuale delle opere 

pubbliche; 

- I livelli della progettazione dei lavori pubblici; 

- Elaborati del progetto esecutivo: elenco prezzi 

unitari, analisi prezzi, computo metrico estimativo, 

quadro economico, cronoprogramma dei lavori, 

capitolato speciale d‘appalto, piano di 

manutenzione dell‘opera; 
- Verifica preventiva e validazione del progetto. 

-conoscere i documenti contabili per 

la progettazione dei lavori pubblici 

-redigere i documenti relativi alla 

contabilità per la progettazione dei 

lavori pubblici 

L‘AFFIDAMENTO DEI LAVORI: 
- Bandi e gare d‘appalto; 

- Le soglie di rilevanza comunitaria; 

- Procedure di affidamento; 

- Procedure di scelta del contraente; 
- Criteri di aggiudicazione dell‘appalto. 

- procedure di appalto dei lavori 

pubblici 

-procedure di gestione gare d‘appalto 

LA CONTABILITA‘ DEI LAVORI: 
- I documenti contabili: giornale dei lavori, libretto 

di misura delle lavorazioni e delle provviste, liste 

settimanali, registro di contabilità, SAL, 

certificati di pagamento, conto finale; 

- documenti contabili per la 
direzione e conduzione dei lavori 

-redigere i documenti per la 

contabilità dei lavori e per la gestione 

del cantiere 

ESECUZIONE E COLLAUDO DEI LAVORI: 
- Il subappalto; 

- La consegna dei lavori; 

- Ordini di servizio; 
- Modifica di contratti, varianti in corso d‘opera e 

riserve; 

- Sospensione del rapporto contrattuale; 
- Collaudo dei lavori. 

-documenti per la conduzione dei 

lavori 

-redigere i documenti per la 

conduzione dei lavori e per la gestione 

del cantiere 

ATTIVITA‘ DI LABORATORIO: 
- Redazione di Layout di cantiere. 

-strategie di pianificazione e 

programmazione delle attività e 

delle risorse nel rispetto delle 

normative sulla sicurezza 

- organizzare l‘inizio dei lavori in 

cantiere con la redazione di tavole di 

layout 
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PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

PROF. ANGELO LA VECCHIA 

(CORSO TRADIZIONALE) 

Relazione 

La classe si presenta abbastanza eterogenea nel suo complesso e si può affermare che alcuni alunni dotati di sufficienti capacità 

ed animati di buona volontà, hanno migliorato durante l'anno la preparazione, dimostrando di sapersi orientare e di possedere capacità 

di ascolto e di concentrazione; altri studenti invece hanno dimostrato poca partecipazione e scarso impegno nello studio della 

disciplina non riuscendo a raggiungere gli obiettivi prefissati e conseguendo un scarso profitto. 

Il programma è stato sviluppato in tutte le sue parti; sono stati trattati argomenti riguardanti lo studio delle tipologie edilizie, 

dell'urbanistica, della legislazione tecnica e di storia dell‘architettura, uniti all'elaborazione grafica di progetti architettonici e alle 

prove strutturate, aventi come fine primario l'acquisizione di un metodo progettuale attraverso un programmato piano di studio di 

elaborazioni grafiche con il supporto informatico CAD. 

I risultati ottenuti da gli alunni che hanno manifestato maggiore impegno sono stati complessivamente soddisfacenti, in un 

momento di particolare difficoltà; hanno utilizzato al meglio le risorse messe a disposizione. 

 
Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- Riconoscere i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell‘ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 

- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

- Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell‘ambiente e del territorio. 

 
Competenze disciplinari 

- Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione; 

- Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non 

sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell‘edilizia; 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

STORIA DELL‘ARCHITETTURA: 
- Cultura e società nella Grecia antica. Il tempio 

greco: il Partenone 

- Storia dell‘architettura romana: domus, insulae, 

acquedotti ed edifici pubblici. Le basiliche 

romane e i martyria. 

- Architettura bizantina. 

- Il medioevo: le abitazioni, le chiese e le città 

fortificate 

- Architettura romanica 

- Architettura gotica 

- Architettura del Rinascimento: Brunelleschi, 

cupola di S. Maria del Fiore, le città del ‗400 e 

‗500. Leonardo, Raffaello, Bramante, 

Michelangelo. La cupola di S. Pietro. 

- Il ‗500: Palladio 

- Architettura del ‗600 e del ‗700 

-Storia dell‘architettura in relazione ai 

materiali da costruzione, alle tecniche 

costruttive e ai profili 

- socio-economici 

-Riconoscere e datare gli stili 

architettonici caratterizzanti un 

periodo storico; 

-Descrivere l‘evoluzione dei sistemi 

costruttivi e dei materiali impiegati 

nella realizzazione degli edifici nei 

vari periodi. 

URBANISTICA: 

- Insediamenti 

- Pianificazione urbanistica: PRG, PTR, PTP, PP e 

RE 

- D.M. 1444/68. Zone omogenee, opere di 

urbanizzazione. 

- Vincoli urbanistici: tutela del patrimonio 

culturale ed ambientale. 

- Sistemi infrastrutturali 

-Principi della normativa urbanistica e 

territoriale; 

-Competenze istituzionali nella 

gestione del territorio 

- Applicare la normativa negli 

interventi urbanistici e di riassetto o 

modificazione territoriale 

LEGISLAZIONE TECNICA: 
- Tipologie di intervento edilizio 

- Titoli abilitativi: DIA, SCIA, CIL, permesso di 

costruire. 

- Oneri di urbanizzazione e costo di costruzione 

-Norme, metodi e procedimenti della 

progettazione di edifici e 

Manufatti; 

-Le forme attuali del controllo 

pubblico; 

-Il testo unico in materia di edilizia; 

-Gli interventi edilizi; 
-I titoli abilitativi. 

- Impostare la progettazione secondo 

gli standard e la normativa 

urbanistica ed edilizia; 

-Riconoscere i principi della 

legislazione urbanistica e applicarli 

nei contesti edilizi in relazione alle 

esigenze sociali 

LA PROGETTAZIONE EDILIZIA: 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

EDIFICI DI PUBBLICA UTILITA‘ 

- Tipologie edilizie 

- Progetto casa colonica 

- La relazione tecnica 

-L‘organizzazione del progetto; 

- Competenze nell‘impostazione 

progettuale 

-Impostare la progettazione secondo 

gli standard e la normativa 

urbanistica ed edilizia. 
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TOPOGRAFIA E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

PROF. RUGGERI ALFONSO 

(CORSO TRADIZIONALE) 

 

Relazione  

La classe Quinta sez. A C.A.T. è costituita da 6 alunni. Il loro comportamento nel corso dell‘anno scolastico è stato 

amichevole e corretto nel rispetto dei ruoli. 

Una modesta parte della classe ha dimostrato un buono impegno ed un interesse costante alle lezioni, mostrando una maturità 

ed una partecipazione apprezzabile, la rimanente parte ha raggiunto un profitto insufficiente. 

Gli obbiettivi prefissati in sede di programmazione sono stati quelli di sviluppare nell‘allievo la capacità di progettare, 

utilizzando le teorie della Topografia allo scopo tecnico ed applicare i principi dell‘agrimensura, in particolare saper rilevare il 

territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti. 

Le attività hanno subito un rallentamento per l‘emergenza legata alla pandemia in atto, che ha costretto a svolgere parte delle 

attività in modalità on line (didattica a distanza, nel periodo da ottobre a inizio dicembre; ma considerando il numero esiguo di 

alunni, si è potuto riprendere l‘attività di laboratorio nel mese di dicembre, anche se ad orario ridotto. 

Durante le lezioni sono stati stimolati a saper legare gli argomenti trattati con le problematiche del mondo lavorativo. 

Le verifiche, svolte utilizzando gli strumenti su citati, sono state sia orali che scritte. 

Gli alunni hanno partecipato attivamente al dialogo educativo. 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

- possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline 

scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell‘ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai 

campi di propria competenza; 

- cogliere l‘importanza dell‘orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel 

rispetto dell‘etica e della deontologia professionale; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell‘ambiente e del territorio. 

 

Competenze disciplinari 

- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

- Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati 

ottenuti. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

OPERAZIONI CON LE SUPERFICI: 
- Calcolo delle aree: per coordinate cartesiane, per 

camminamento, integrazione grafica; 

- Divisione di terreni di forma triangolare e 

quadrangolare a valore unitario costante: con 

dividenti passanti per il vertice, per un punto 

interno. 

- Problema del trapezio; 

- Cenni divisione di aree con valore unitario 

diverso; 

- Determinazione dell‘area di 

poligoni 

-Metodi di individuazione analitica 

delle dividenti per il frazionamento 

di un appezzamento di terreno 

-Metodologie e procedure per la 

rettifica di confine 

- Redigere un atto di aggiornamento 

del catasto terreni di diverso tipo 

utilizzando le procedure 

informatizzate. 

-Elaborare rilievi per risolvere 

problemi di divisione di aree 

poligonali di uniforme o differente 

valore unitario. 

-Risolvere problemi di spostamento, 

o rettifica di un confine 

LE STRADE: 

- La sede stradale, elementi progettuali; 

- Le fasi di studio di un progetto stradale: il 

tracciolino e la scelta del tracciato, la 

planimetria; 

- Le curve circolari monocentriche: geometria. 

- Il profilo longitudinale; 

- La livelletta: studio della livelletta, livelletta di 

compenso (con quota iniziale/finale assegnata, 

con pendenza assegnata); 

- Le sezioni trasversali ed il calcolo delle aree; 

- Calcolo del volume del solido stradale: volume 

di un prismoide; formula del Torricelli e delle 

sezioni ragguagliate; 

- I movimenti di terra: diagramma delle aree, il 

paleggio, diagramma delle aree depurato. 

- Profilo di Bruckner. 

- Zona di occupazione; 

-Normative, rilievi, progettazioni per 

opere stradali. 

-Tecniche di rilievo topografico e 

tracciamento di opere a sviluppo 

lineare . 

-Redigere gli elaborati di un progetto 

stradale 

-Effettuare rilievi e tracciamenti sul 

terreno per la realizzazione di opere 

stradali. 

MODULO PLURIDISCIPLINARE: 

IL PROGETTO STRADALE 

-Redazione degli elaborati di 

progetto 

-Redigere gli elaborati di un progetto 

stradale 
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TECNOLOGIA DEL LEGNO 

PROF. ANGELO LA VECCHIA 

(OPZ. TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI) 

 
 

Relazione 

La classe VA opzione tecnologia del legno è composta da 5 alunni, con capacità di apprendimento, partecipazione e propensione alle 

attività di laboratorio pressoché simili. In particolare la classe per tutto l‘anno scolastico si è presentata fortemente motivata per le 

attività di laboratorio, ed anche per gli apprendimenti teorici. Le attività hanno subito un rallentamento per l‘emergenza legata alla 

pandemia in atto, che ha costretto a svolgere parte delle attività in modalità on line (didattica a distanza, nel periodo da ottobre a 

inizio dicembre; ma considerando il numero esiguo di alunni, si è potuto riprendere l‘attività di laboratorio nel mese di dicembre, 

anche se ad orario ridotto. 

Durante l‘attività di laboratorio, gli alunni hanno mostrato sicurezza ed autonomia nell‘esecuzione delle consegne, palesando un 

interesse notevole per tutte le attività programmate, che preventivamente sono state descritte ed illustrate anche attraverso la visione 

di filmati specialistici sui vari argomenti trattati. 

L‘attività di laboratorio, culminata con la realizzazione in laboratorio degli elementi che compongono la struttura di una lampada in 

legno è stata svolta con entusiasmo, partendo dal disegno delle forme e dei particolari costruttivi. Durante le varie fasi lavorative gli 

alunni hanno dimostrato di possedere i concetti appresi durante le lezioni teoriche, sia in riferimento alle caratteristiche dei materiali, 

sia in riferimento alle tecniche di lavorazione, nel rispetto delle procedure di sicurezza previste dalla normativa di settore, 

raggiungendo un livello di conoscenze senz‘altro buono. 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale  

- Conoscenza dei materiali e degli attrezzi di tipo elettrico e manuale; 

- Conoscenza delle procedure di sicurezza; 

- Conoscenza delle tecniche di assemblaggio di elementi in legno; 

- Saper utilizzare gli strumenti informatici e la rete nell‘attività di studio, di progettazione e di approfondimento in genere. 

 
Competenze disciplinari 

- Selezionare i materiali in funzione del loro impiego e alle modalità di lavorazione; 

- Conoscere le varie tipologie costruttive per le strutture in legno; 

- Conoscenza delle principali tecniche di lavorazione; 

- Conoscenza delle tecniche di restauro e di rinforzo degli elementi lignei; 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

I SOFTWARE DI GRAFICA: 

Autocad 

- Comandi base per disegnare, 

quotare, digitare testo in una 

tavola di un elaborato grafico; 

- Conoscenza delle scale di 

rappresentazione e ei fattori di 

scala; 

- Impaginazione di una tavola 

Capacità di redigere un elaborato: 

-completo di tutte le informazioni 

necessarie; 

sinteticamente completo di tutte le 

informazioni necessarie soprattutto 

per le maestranze 

LE SUPERFICI 

- Trattamento delle superfici 

- Preparazione del legno 

- Colorazione e tinteggiature del legno 

- Impregnazione rivestimento e stratificazione del 

legno 

- Le variazioni tonali del legno 

- Conoscere i materiali lignei usati 

per produrre i serramenti; 

- Conoscere i principali tipi di 

prodotti per colorazione 

- Conoscere i principali prodotti per 

la protezione del legno 

- Sapere le fasi di montaggio degli 

infissi sull‘opera muraria; 

-  Sapere scegliere gli elementi 

metallici idonei per garantire il 

corretto movimento degli infissi; 

-  Sapere disegnare i particolari 

costruttivi di un infisso 

LE MACCHINE UTENSILI ED IL LORO 

CORRETTO UTILIZZO 

- La troncatrice elettrica; 

- La sega a nastro; 

- La pialla a filo/spessore; 

- La levigatrice da banco 

- Gli elettroutensili: la levigatrice orbitale, il 

trapano/avvitatore a batteria, la fresatrice per tasselli 

piatti; 

- Gli utensili manuali: martelli, raspe, scalpelli 

- Conoscere le caratteristiche delle 

macchine utensili più diffuse ed i 

relativi cicli di lavorazione 

- conoscere le corrette procedure di 

utilizzo delle macchine utensili e 

degli elettroutensili 

- Capacità/abilità di scegliere la 

macchina utensile o 

l‘elettroutensile più opportuno in 

base alla lavorazione specifica del 

pezzo; 

- saper scegliere i dispositivi di 

protezione individuale idonei alle 

tipologie di rischi durante le 

lavorazioni 

ATTIVITA‘ PRATICA DI LABORATORIO 

- Costruzione di taglieri in legno con l‘unione tra le 

parti realizzate con linguette 

- Realizzazione di una lampada con struttura in 

legno 

- Saper redigere un disegno 

costruttivo in scala; 

- Conoscere i vari adesivi e collanti 

in base all‘ubicazione dei 

manufatti 

- Conoscere i vari tipi di unioni 

- Conoscere i prodotti per la 

protezione ed il rinforzo delle 

essenze legnose; 

-Saper eseguire correttamente tagli e 

levigatura dei pezzi per 

l‘assemblaggio; 

SICUREZZA - Conoscere la normativa sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro 

-Saper usare correttamente ed in 

sicurezza gli attrezzi manuali e gli 

elettroutensili; 

- 
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PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

PROF. DANIELE CIATTO 

(CORSO TRADIZIONALE) 

Relazione 

La classe, composta da 5 alunni, di cui uno con programmazione didattica differenziata, è caratterizzata in generale da livelli 

bassi relativamente alla motivazione allo studio, e al riguardo si evidenzia che la partecipazione alle attività didattiche è stata 

fortemente discontinua, in quanto gli alunni, specialmente nei primi due periodi didattici, si sono assentati. Gli alunni hanno mostrato, 

comunque un differente interesse ed impegno alle attività didattiche in classe, in quanto due alunni hanno dimostrato una certa 

volontà e si sono applicati alle attività teoriche e pratiche con sufficiente interesse, mentre gli altri due alunni hanno palesato poca 

partecipazione e scarso impegno nello studio della disciplina non riuscendo a raggiungere gli obiettivi prefissati e conseguendo un 

scarso profitto. 

Il programma è stato sviluppato in tutte le sue parti; sono stati trattati argomenti riguardanti lo studio delle tipologie edilizie, 

dell'urbanistica, della legislazione tecnica e di storia dell‘architettura, uniti all'elaborazione grafica di progetti architettonici e alle 

prove strutturate, aventi come fine primario l'acquisizione di un metodo progettuale attraverso un programmato piano di studio di 

elaborazioni grafiche con il supporto informatico CAD. 

I risultati ottenuti da gli alunni che hanno manifestato maggiore impegno sono stati complessivamente soddisfacenti, in un 

momento di particolare difficoltà; hanno utilizzato al meglio le risorse messe a disposizione. 

 
Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- Riconoscere i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell‘ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 

- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

- Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell‘ambiente e del territorio. 

 
Competenze disciplinari 

- Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione; 

- Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non 

sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell‘edilizia; 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

STORIA DELL‘ARCHITETTURA: 
- Cultura e società nella Grecia antica. Il tempio 

greco: il Partenone 

- Storia dell‘architettura romana: domus, insulae, 

acquedotti ed edifici pubblici. Le basiliche 

romane e i martyria. 

- Architettura bizantina. 

- Architettura romanica 

- Architettura gotica 

- Architettura del Rinascimento: Brunelleschi, 

cupola di S. Maria del Fiore, le città del ‗400 e 

‗500. Leonardo, Raffaello, Michelangelo. La 

cupola di S. Pietro. 

- Il ‗500: Palladio 

- Architettura del ‗600 e del ‗700 

-Storia dell‘architettura in relazione ai 

materiali da costruzione, alle tecniche 

costruttive e ai profili 

- socio-economici 

-Riconoscere e datare gli stili 

architettonici caratterizzanti un 

periodo storico; 

-Descrivere l‘evoluzione dei sistemi 

costruttivi e dei materiali impiegati 

nella realizzazione degli edifici nei 

vari periodi. 

URBANISTICA: 
- Insediamenti 

- Pianificazione urbanistica: PRG, PTR, PTP, PP e 

RE 

- D.M. 1444/68. Zone omogenee, opere di 

urbanizzazione. 

- Vincoli urbanistici: tutela del patrimonio 

culturale ed ambientale. 

-Principi della normativa urbanistica e 

territoriale; 

-Competenze istituzionali nella 

gestione del territorio 

- Applicare la normativa negli 

interventi urbanistici e di riassetto o 

modificazione territoriale 

LEGISLAZIONE TECNICA: 
- Tipologie di intervento edilizio 

- Titoli abilitativi: DIA, SCIA, CIL, permesso di 

costruire. 

- Oneri di urbanizzazione e costo di costruzione 

-Norme, metodi e procedimenti della 

progettazione di edifici e 

Manufatti; 

-Le forme attuali del controllo 

pubblico; 

-Il testo unico in materia di edilizia; 

-Gli interventi edilizi; 
-I titoli abilitativi. 

- Impostare la progettazione secondo 

gli standard e la normativa 

urbanistica ed edilizia; 

-Riconoscere i principi della 

legislazione urbanistica e applicarli 

nei contesti edilizi in relazione alle 

esigenze sociali 

LA PROGETTAZIONE EDILIZIA: 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

EDIFICI DI PUBBLICA UTILITA‘ 

- Tipologie edilizie 

- Progetto casa colonica: struttura pertinenziale in 

legno 

- La relazione tecnica 

-L‘organizzazione del progetto; 

- Competenze nell‘impostazione 

progettuale 

-Impostare la progettazione secondo 

gli standard e la normativa 

urbanistica ed edilizia. 
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PIANO D’ISTITUTO PER L’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

V CAT (classe intera) 

(prof.ssa Spadaro Norella Concetta) 

Vedi paragrafo 12. 

 

 
ALLEGATO B 

ATTESTAZIONI PCTO 

Le attestazioni sono allegate in un fascicolo a parte. 
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LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE 

 
Disciplina Titolo 

ITALIANO Baldi- Giusso-Razzetti-Zaccaria Le occasioni della letteratura Vol. 3 Paratia 

STORIA Silvio Paolucci-Giuseppina Signorini La storia in tasca – Vol. 5 Zanichelli 

MATEMATICA Bergamini Massimo – ―Matematica. Verde 4A e 4B, con Maths in English ‖ – 

Ed. Zanichelli 

INGLESE Bottero Donatella – ―New Landscapes‖ - Ed. EDISCO 

ESTIMO Belli Pietro – ― Economia territorio estimo - volume 2‖ – Ed. Reda 

PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONI E IMPIANTI 

Amerio Carlo – ―Corso di Progettazione, Costruzioni e Impianti 3‖ – Ed. SEI 

GESTIONE DEL CANTIERE E 

SICUREZZA DELL‘AMBIENTE 
DI LAVORO 

Baraldi Valli – ―Cantiere Sicurezza negli Ambienti di Lavoro + Lab. Sviluppo 

Competenze‖ – Ed. SEI 

TOPOGRAFIA Cannarozzo Renato – ―Misure Rilievo Progetto 4ED 3‖ – Ed. Zanichelli 

SCIENZE MOTORIE Del Nista Pierluigi – ―Sullo Sport‖ – Ed. D‘ANNA 

RELIGIONE Solinas Luigi – ―Tutti i colori della vita‖ – Ed. SEI 

TECNOLOGIA DEL LEGNO Tonoli Giovanna/Vecchini Giuseppe – ―Arte del legno‖ – Ed Hoepli 

EDUCAZIONE CIVICA AA VV - La nuova educazione civica - Rizzoli 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 
DOCENTE MATERIA FIRMA 

SPADARO CONCETTA EDUCAZIONE CIVICA  

CIATTO DANIELE PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI  

CICITTA SAMUELE LABORATORIO TECNOLOGICO PER L'EDILIZIA ED. 

ESERCITAZIONI DI TOPOGRAFIA 

 

FICHERA ROSA ANNA STORIA, LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

LA VECCHIA ANGELO PROGETTAZIONE COSTRUZIONI IMPIANTI – 

TECNOLOGIA DEL LEGNO 

 

STURIALE MICHELE ESTIMO  

MESSINA CARMELO LABORATORIO TECNOLOGICO PER L'EDILIZIA ED. 

ESERCITAZIONI DI TOPOGRAFIA 

 

MIUCCIO CARMELO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

NIPO MARIA 

CONCETTA 

MATEMATICA  

RUGGERI ADELE LINGUA INGLESE  

RUGGERI ALFONSO TOPOGRAFIA e GESTIONE DEL CANTIERE E 

SICUREZZA 

 

STURIALE ELISABETTA RELIGIONE/ATT. ALT.  

CAMINITI ROSARIO TOPOGRAFIA e GESTIONE CANTIERE  

GIORDANO FABIO LABORATORIO TECNOLOGIA DEL LEGNO  

MUSCARA‘ ANTONINO SOSTEGNO  

 

 

FURCI SICULO, 10 Maggio 2022 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Luigi NAPOLI 

 

. 


